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superate le difficoltà economiche, i privati tornano a puntare
sul progetto. dopo 12 anni e il rinnovato interesse del cam-
pidoglio, si punta ad aprire l’Acquario di roma entro il 2020 
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Con il Decreto del Governo che ha chiu-
so le scuole di tutta Italia fino al 15 mar-
zo (disposizione che, al momento in cui
scriviamo, è stata prolungata fino al 3
aprile nelle sole regioni del Nord), gli isti-
tuti, i docenti e i Dirigenti scolastici
hanno cercato di far fronte alle difficoltà
con didattica alternativa e online. Pur-
troppo in assenza di un sistema univo-
co, certificato e preso in carico dal Go-
verno o dal Ministero, le decisioni e le
lezioni sono state per il momento de-
mandate alle capacità e all’iniziativa
personale. 
Docenti più informatizzati non hanno fa-
ticato molto per mantenere un contatto
stretto con i loro studenti, special-
mente se intenti a preparare l’esame di
Maturità. Ma dove i mezzi scarseggia-
no, il rischio che per diverse settimane
la didattica si blocchi è molto reale. I di-
sagi che queste disposizioni hanno cau-
sato non sono certo da sottovalutare,
al netto delle difficoltà per le famiglie,
costrette a trovare soluzioni, più o
meno fantasiose per badare ai più pic-
coli in queste settimane di serrata del-
le scuole, ma è l’isolamento e la man-
canza di contatto con la comunità sco-
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GARBATELLA - Non è la prima volta che
si parla della possibilità che il quartiere Gar-
batella venga insignito del titolo di Rione.
Una richiesta in tal senso era già stata por-
tata aventi in passato (nel 2012) con il Sin-
daco Veltroni, ma si risolse con un nulla di
fatto. Ora, nell’anno del Centenario, il tema
è stato ripreso dal M5S locale, con un atto
presentato il 24 febbraio in Commissione
Cultura. Il testo proponeva di richiedere l’i-
stituzione di Garbatella come XXIII rione
di Roma: “Purtroppo tale atto non è stato
promosso – spiegano
dal M5S - perché per la
maggioranza – di centro
sinistra, ndr - non è
concepibile che ad oc-
cuparsi del centenario
della Garbatella sia an-
che il M5S”. L’atto in-
fatti non ha visto una
votazione positiva, data
l’astensione di sette con-
siglieri tra maggioranza
e opposizione. 
L’ATTO DEL M5S
Nell’intenzione dei consiglieri Municipali
del M5S, “l’istituzione del Rione Garbatella
comporta per definizione l’identificazione
come ‘centro storico’ del quartiere e pertanto
maggior tutela urbanistica, riconoscimen-

to del valore storico e del tessuto po-
polare che vi risiede”. E la manca-
ta approvazione dell’atto (che co-
munque arriverà in Aula nelle pros-
sime settimane) è stata, secondo i
pentastellati, una decisione stru-
mentale e politica della maggio-
ranza: “Al nostro gruppo non piac-
ciono i quartieri feudo – scrivono
parlando della Garbatella come di
un territorio sul quale il centrosi-
nistra crede di essere l’unico depu-
tato a promuovere atti - Quindi tut-
to lascia pensare alla presentazione

di un provvedimento di pari oggetto da par-
te della maggioranza al prossimo Consiglio
Municipale, così il gioco sarà fatto”. 
LO SCONTRO
Che la proposta di realizzare un atto uni-
tario (sottoscritto dall’intera commissione
e non da un gruppo politico) ci sia stata, il
consigliere del Pd e presidente della Com-
missione Cultura, Flavio Conia, lo con-
ferma: “Abbiamo chiesto al M5S di lavo-
rarci assieme, ritirando il loro documento
e facendo alcune modifiche che rendesse-

ro l’atto condivisibile in
modo trasversale: la loro
risposta è stata negativa,
ma è legittima e politi-
camente comprensibile”.
Secondo il consigliere
Conia i motivi che avreb-
bero spinto il M5S alla
stesura di un atto in au-
tonomia sarebbero da ri-
cercare nell’assenza del
Campidoglio nella pro-
grammazione del Cente-
nario del quartiere: “Una

mancanza che imbarazza i consiglieri gril-
lini, che con questo atto hanno cercato di
dare un segno di vita sul territorio”. Stessa
lettura è stata fatta anche dal Minisindaco
Amedeo Ciaccheri: “Garbatella, rione o

quartiere, dal Municipio Roma VIII e da
tutta la maggioranza consiliare ha avuto la
massima attenzione, prova ne è quanto or-
ganizzato per tutto l'anno del centenario.
La stessa cosa non si può dire della Raggi
– afferma il presidente del Municipio VIII
- Più che atti propagandistici, invitiamo il
M5S a votare insieme alla maggioranza la
richiesta alla toponomastica di Roma di ri-
conoscere Garbatella come Rione”. Sareb-
be quindi realmente questo l’intento della
maggioranza: presentare un altro atto di-
rettamente in consiglio sulla stessa temati-
ca. “Una questione – seguita Ciaccheri - a
cui la maggioranza tiene e che torna di at-
tualità a partire dal lavoro in-
stradato dall'iniziativa del-
l’allora presidente Smeri-
glio, assieme a Enzo Foschi
e con l'impegno del Sinda-
co Veltroni. Non andò allo-
ra, ma oggi, se ci fosse l’in-
teresse della Sindaca a rico-
noscere l'importanza della
Garbatella, sarebbe un pri-
mo segno per dare le dovu-
te attenzioni ad un luogo
simbolo della città e della ro-
manità”. 
UNA STORIA DIVERSA
La richiesta dell’istituzione del Rione per il
Consigliere Conia resta comunque poco rea-
listica: “Così come è stata presentata verrebbe
bocciata dal Comune. Garbatella non può
diventare Rione perché non è nella cinta mu-
raria della città vecchia. Unico esempio in
questo senso è Borgo, ma è parte integran-
te del centro storico. Noi non lo siamo – se-
guita Conia - siamo suburbio, nati in ma-
niera diversa con una storia diversa”. Anche
dal punto di vista della tutela, secondo Co-
nia, non sarebbe questa la strada da seguire:
“Abbiamo bisogno della tutela del patrimonio
Ater e della conservazione architettonica con
le soprintendenze. Noi stiamo lavorando su

questo – aggiunge – sui colori dei muri, su-
gli ornati, sulle cancellate, su tutte quelle ac-
cortezze che sono peculiari di questo quar-
tiere”. Dal centrodestra Fdi punta a decide-
re in Aula cosa fare: “Potremmo anche vo-
tare quest’atto del M5S – afferma il capo-
gruppo, Maurizio Buonincontro – ma non
può passare inosservata l’assenza del Cam-
pidoglio in tutta la vicenda del Centenario
e con una sinistra che né in Municipio VIII
in maggioranza, né in Comune all’opposi-
zione, è stata in grado di incidere”. 
GARBATELLA RIONE, PERCHÉ?
La volontà che Garbatella diventi il XXIII
Rione di Roma desta in ogni caso non po-

che perplessità. Nella conci-
tazione dell’anno del Cente-
nario, pur volendo superare
le differenze storiche e di svi-
luppo di questo quadrante ri-
spetto ai ventidue rioni uffi-
ciali, potrebbero esserci del-
le ragioni economiche per
preferire che si faccia un
passo indietro. La sociologa
inglese Ruth Glass nel 1964
parlò per la prima volta di
gentrificazione per descrive-
re i cambiamenti fisici, sociali

ed anche economici dei quartieri popola-
ri di Londra, con l'aumento del costo del-
la vita dopo l'insediamento di un gruppo
sociale più abbiente. L’indicazione di Rio-
ne farebbe rientrare il quartiere nel perimetro
del centro storico della città, con un au-
mento dei costi degli immobili (privati e
commerciali), oltre ad una possibile riva-
lutazione del patrimonio dell’Ater (sempre
più difficile da riscattare). Un processo che
in poco tempo potrebbe favorire quella gen-
trificazione del quartiere che, a più ripre-
se, la politica locale ha sempre dichiarato di
voler combattere. Quindi la domanda re-
sta: Garbatella Rione, perché?
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tutti d'accordo in Municipio: ma quali sarebbero i vantaggi per il quartiere?

Conia: “Noi non
siamo centro sto-
rico, siamo nati

in maniera diver-
sa con una storia

diversa”.
Buonincontro:

“Sul Centenario
il Campidoglio è
stato assente e la
sinistra incapace

di incidere”M5S: “Non ci piaccio-
no i quartieri feudo,
mentre la sinistra

crede di essere l’unica
a poter incidere su

Garbatella. Faranno
un atto uguale”.

Ciaccheri: “Invitiamo
il M5S a votare con la
maggioranza per rico-

noscere Garbatella
come Rione”
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EUR - Nel 2008 si aprivano i cantieri
per la realizzazione dell’Acquario del-
l’EUR. La struttura, da 17mila mq in
prossimità del Laghetto, a 12 anni dal-
l’inizio degli interventi non ha ancora
una data certa per l’inaugurazione, an-
che se un rinnovato interesse da parte del
Campidoglio potrebbe dare nuovo slan-
cio all’iniziativa. 
LA STORIA
Dal 2008 ad oggi i lavori sono stati in-
terrotti numerose volte, spesso a causa
della mancanza di fondi. Fino al 2015,
quando arrivò l’annuncio di una pros-
sima inaugurazione, tanto che si avvia-
rono persino delle campagne di comu-
nicazione per l’assunzione di persona-
le. Nel 2016, nonostante l’entusiasmo,
a fronte della società Merlin Entertain-
ment (che ha in carico
l’area espositiva del-
l’acquario tradiziona-
le), che annunciava il
completamento dei la-
vori, la Mare Nostrum
(responsabile per gli
spazi commerciali e di
intrattenimento) si di-
chiarava ancora indie-
tro sulla tabella di mar-
cia. Trascorsero così
altri due anni di silen-
zio, durante i quali la
scena veniva rubata dal
completamento della Nuvola e dalla ria-
pertura del Luneur, oltre che dalla vi-
cenda delle Torri di Ligini e della nuo-
va (ma ormai superata) sede della Tim.
Nel 2018 la questione si riaccese, quan-
do l’allora Presidente di Eur Spa, Ro-
berto Diacetti, affermò che “se l’Ac-
quario di Roma non sarà completato en-
tro il 31 maggio di quest’anno la con-
cessione dell’area sarà revocata”. Così,
con leggero ritardo (nel luglio 2018), ve-
niva organizzata in fretta e furia una pre-

apertura dedicata alla stampa, per mo-
strare l’avanzamento dei lavori. I ritar-
di, così come venne spiegato allora, era-
no da ricercare nell’adeguamento si-
smico, reso necessario dopo gli eventi
che avevano sconvolto il centro Italia.
Così si prolungò ancora il cronopro-
gramma, ma le banche sospesero i fi-
nanziamenti, arrivando fino allo stop dei
pagamenti verso le ditte. 
IL CONCORDATO 
In questo modo, per l’ennesima volta,
un’apertura annunciata (prevista a giu-
gno dell’anno scorso) veniva disattesa,
mentre poco prima a febbraio, sempre
del 2019, la Mare Nostrum faceva ri-
chiesta al Tribunale di Roma di con-
cordato preventivo, in modo da prose-
guire il lavoro evitando, di fatto, il fal-

limento e lo stop al
progetto. Silenzi e at-
tese si sono protratti
fino al 9 dicembre scor-
so, quando i giudici
della XIV Sezione Ci-
vile del Tribunale di
Roma hanno dato il
via libera all'accordo
di ristrutturazione del
debito. Ciò significa
che, in pratica, il 95%
delle aziende (in totale
circa 40) che hanno
un credito con la so-

cietà, ha espresso parere favorevole al
nuovo piano industriale, con il quale la
Mare Nostrum si impegna alla restitu-
zione dei debiti in cinque anni, che do-
vrebbe essere il tempo necessario per ve-
dere i primi proventi dell’acquario, il cui
costo, ad oggi, è di circa 120milioni di
euro (40 in più rispetto alla previsione
del 2008) tutti a carico dei privati.
GLI ULTIMI SVILUPPI
Nonostante la buona notizia del con-
cordato, ci pensa l’assessore al Com-

mercio di Roma Capitale, Carlo Cafa-
rotti, a raffreddare gli animi. A margi-
ne di una conferenza stampa del 12 feb-
braio scorso, l’esponente grillino affer-
ma: “Mi sembra un'iniziativa non
più  aggiornata coi
tempi, quindi ne par-
leremo con Eur Spa”,
lasciando presagire
quasi una chiusura da
parte del Campido-
glio verso il progetto.
L’incontro sarebbe av-
venuto poco dopo, ma
non con la proprietà
delle aree (Eur Spa),
bensì con i vertici del-
l’azienda che dovrebbe concludere l’o-
pera. Così il 17 febbraio l’assessore
Cafarotti rettifica: “La Società conces-
sionaria dell’Acquario mi ha illustrato
gli sviluppi del progetto Sea Life all’Eur,
che si è evoluto e ingrandito rispetto alla
sua versione originaria – sottolinea Ca-
farotti – è un progetto all’insegna di so-
stenibilità e innovazione, che coinvol-
ge enti, università, centri di ricerca, Ma-
rina Militare, Guardia Costiera, Lega
Navale. Una messa a sistema di risorse
che darà vita a un centro di divulgazione
tecnologico, votato alla tutela dell’am-
biente marino e alla diffusione dell’a-
vanguardia scientifica di settore secon-
do la formula dell’edutainment”. E an-
cora: “Quest’opera è in linea con le no-
stre policy di turismo sostenibile e di
qualità – continua Cafarotti - noi ci im-
pegneremo a supportarli per accelerare
i tempi di realizzazione, affinché si
possa aprire il prima possibile”. “Per l’a-
pertura, ce la faremo entro fine anno”,
ha affermato poi l’ingegner Domenico
Ricciardi, di Acquario di Roma.  
NON SI RINUNCI AL PROGETTO
Prima del paventato stop e conseguen-
te dietro front dell’Assessore Cafarotti,
il presidente del Codacons, Carlo Rien-
zi, aveva dichiarato di essere andato a ve-
rificare “lo stato dell’opera e le cause
dei ritardi che ne hanno impedito l’a-
pertura. Siamo rimasti sbalorditi dal-
l’imponenza di quanto è stato fatto sen-
za spendere un solo euro di soldi pub-
blici, e riteniamo grave che un simile
progetto, che potrebbe portare milioni
di visitatori nella capitale, con vantag-
gi per le casse comunali e per tutto l’in-
dotto, sia ancora fermo”. E ancora:

“Rinunciare ad ospitare a Roma il più
grande acquario d’Europa è un suicidio
culturale, turistico ed economico, e
siamo certi che anche l’attuale giunta ca-
pitolina sarà in prima fila per sostene-

re questo grande pro-
getto, ormai quasi com-
pletato, che rappresen-
ta anche un miracolo di
ingegneria costruttiva,
essendo interamente
realizzato con soluzioni
tecnologiche d’avan-
guardia e uniche al
mondo”. Mentre l’at-
tacco delle opposizioni
in Consiglio Comuna-

le, con il consigliere Pd, Giovanni Zan-
nola, arriva dopo la rettifica di Cafarotti,
definendo ‘infelice’ l’affermazione del-
l’Assessore: “Ha seminato sconcerto tra
i residenti e gli operatori commerciali
della zona. Ho predisposto pertanto
un’interrogazione urgente all’assessore
per conoscere le motivazioni che lo han-
no indotto alle affermazioni e per sapere
quali interventi sono stati messi in atto
dal Campidoglio per accelerare i tem-
pi di realizzazione del progetto e per
aprire quanto prima i battenti del nuo-
vo acquario di Roma”. 
ACQUARIO PUBBLICO DAL 2050
Resta ancora sul tavolo la questione del-
la proprietà dell’Acquario, in quanto la
Mare Nostrum per la realizzazione di
quest’opera ha avuto le aree in conces-
sione da Eur Spa (società pubblica co-
stituita per il 90% dal Ministero del-
l’Economia e Finanze e per il 10% dal
Comune di Roma) per ben 30 anni. Al
momento ne sarebbero già trascorsi
12, ma in realtà, già nel luglio del
2018, venne affermato dalla stessa par-
tecipata che l’area sarebbe stata restituita
al termine del periodo concessorio,
non a partire dall’inizio dei lavori ma
dall’inaugurazione, quindi (attualmen-
te) nel 2050. In compenso sarebbe sta-
to versato, oltre al 5% del fatturato ogni
anno per 30 anni, un indennizzo per gli
anni di ritardo a partire dal 2012, cor-
rispondente allo stesso 5%, ma con un
interesse del 2,5%. Spese che si ag-
giungono al costo dell’opera a carico dei
privati, sulla quale già dall’apertura pe-
seranno non pochi debiti. 
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Cafarotti: “È un'ini-
ziativa non

più aggiornata coi
tempi, quindi ne par-
leremo con Eur Spa”.
Poi ci ripensa: “È in
linea con le nostre
policy di turismo

sostenibile e qualità,
quindi ci impegnere-
mo a supportarli per
accelerare i tempi di

realizzazione”

Rienzi: “Rinunciare
sarebbe un suicidio

culturale, turistico ed
economico”. Zannola:
“Ha seminato scon-
certo tra residenti e

operatori commercia-
li della zona”.

Ricciardi: “Apertura
entro fine anno”

l’opera incassa il rinnovato interesse del campidoglio e si
torna a parlare di inaugurazione. sarà la volta buona?

Acquario dell’eur: apertura entro fine anno?
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LAURENTINA - Il Corridoio della
Mobilità di via Laurentina è stato inau-
gurato l’8 luglio scorso, dopo ben 10 anni
di attesa. Un collegamento diretto tra il
quartiere di Fonte Laurentina (poco al di
fuori del GRA) e il capolinea della Me-
tro B. Circa 11 Km tra andata e ritorno
che, essendo ora serviti dalle linee filobus,
hanno portato un riordino del trasporto
pubblico sull’intero quadrante. Un’ini-
ziativa che, soprattutto
nelle zone più periferiche
del Municipio IX, ha cau-
sato non pochi malumo-
ri tra i residenti, costretti
in alcuni casi a lunghe
percorrenze e numerosi
trasbordi prima di arriva-
re all’EUR o alla stazione
della Metro. 
LE PRIME DIFFICOLTÀ 
Nei primi mesi di esercizio delle nuove li-
nee si è chiesto ai cittadini di pazientare
e di segnalare i disagi, anche a fronte del-
la riduzione di mezzi in circolazione du-
rante il periodo estivo. Purtroppo la si-
tuazione con la ripresa delle scuole e del-

le normali attività cittadine non è mi-
gliorata affatto. A fronte del notevole mi-
glioramento del collegamento diretto
con la Metro tramite filobus, il traffico pri-
vato è tornato a farsi sentire e con esso
sono aumentati anche i tempi di percor-
renza degli autobus periferici, lasciando
alcuni territori senza collegamenti.
LA PROPOSTA PD
Così in queste ultime settimane le criti-

cità segnalate dai cittadini
sono tornate all’ordine del
giorno del dibattito in via
Silone. La commissione
municipale Mobilità ha in-
fatti votato (con la sola
contrarietà dell’ex presi-
dente della commissione,
Giulio Corrente) una Pro-
posta di Delibera presenta-

ta dal consigliere del Pd Alessandro Le-
pidini. Nel documento, oltre a richiamare
i disagi e le criticità segnalate dei cittadi-
ni, si punta a migliorare l’attuale sistema
di trasporto, cercando in alcuni casi di tor-
nare alla situazione precedente all’inau-
gurazione del Corridoio della Mobilità.

Questo è il caso dei filobus 073 e 074, che
sostituiscono le vecchie linee (il 703 per
via Laurentina e lo 044 per l’Ardeatina),
per i quali si chiede che possano tornare
ad entrare nel Corridoio e continuare a se-
guire il loro percorso originario, evitan-
do trasbordi tra due o tre bus per arriva-
re all’Eur. Si parla poi del prolungamen-
to dello 071 fino a viale Caduti per la Re-
sistenza, per migliorare i collegamenti con
i licei Majorana e Plauto,
di una nuova navetta che
collegherebbe via Lau-
rentina con l’Eur a viale
America e la fermata me-
tro Palasport tramite via
Levi, oltre alla modifica
della linea 779 per colle-
gare i quartieri di Ferratella
e Laurentino Fonte
Ostiense. “Penso che questa delibera ab-
bia sollecitato il M5S a darsi da fare – af-
ferma il consigliere Lepidini dopo l’ap-
provazione - Se ha innescato un vantag-
gio per il territorio tanto meglio, ma non
si può dire che fino ad oggi ci sia stato un
grande lavoro. Anche quanto riportato
dall’assessore Drago è un discorso ragio-
nieristico, che non fa i conti con le ne-
cessità dei cittadini. Il Corridoio della Mo-
bilità è partito a luglio – aggiunge il con-
sigliere dem - ci aspettavamo una proposta
condivisa con la cittadinanza e già pros-
sima ad essere attuata, ma purtroppo an-
cora non abbiamo visto nulla”. 
SODDISFAZIONE DEI CITTADINI
Tra le molte criticità emerse in questi mesi
di riorganizzazione del servizio, c’è la man-
canza di un collegamento tra il quartie-
re di Laurentina Fonte Ostiense e quel-
lo di Ferratella. L’approvazione di questo
documento, che ricordiamo dovrà co-
munque arrivare al voto in Consiglio Mu-
nicipale, è stata quindi salutata con favore
dai comitati di questi quartieri, che vedono
nella modifica della linea 779 (per colle-
gare i due quartieri con l’Eur e con l’area

di Euroma2) una prospettiva favorevole.
“Si è finalmente posta la prima pietra per
sopperire ai disagi che la popolazione sta
incontrando quando vuole utilizzare i
mezzi di trasporto pubblico per spostar-
si all’interno del Municipio”, afferma il
presidente del CdQ Ferratella, Anselmo
Di Giorgio. Mentre dal Consiglio di
Quartiere Laurentino Fonte Ostiense si
dicono “contenti del risultato ottenuto an-
che se sappiamo che l’iter della Proposta
di Delibera prevede ancora alcuni passaggi
tecnici, amministrativi e burocratici pri-
ma di arrivare all’approvazione definiti-
va. Auspichiamo in un rapido arrivo
della Delibera in Consiglio per la defini-
tiva approvazione”.  
IL VOTO CONTRARIO DEL M5S
Il voto contrario a questo documento è
arrivato dal Consigliere Corrente, unico
esponente del M5S presente in com-
missione. I motivi della contrarietà sa-
rebbero da ricercare nel fatto che le ri-
chieste dei cittadini sono già al vaglio del
Dipartimento Mobilità di Roma Capi-
tale e dell’Agenzia Roma Servizi per la
Mobilità e che la Delibera risulterebbe
quindi assolutamente strumentale, in un
percorso già in atto tra cittadini e isti-
tuzioni che starebbe, a quanto si ap-

prende, per dare i suoi
frutti.  Un lavoro richia-
mato in commissione an-
che dall’assessore alla Mo-
bilità Alessandro Drago:
“Fin dall’inizio ci siamo
mossi raccogliendo le se-
gnalazioni dei cittadini,
con un lavoro di ricogni-
zione su tutti i diversi quar-

tieri coinvolti - spiega Drago – Il filobus
infatti ha portato una riorganizzazione a
saldo zero, cioè lasciando invariato il nu-
mero di km percorsi sul territorio. Dif-
ficoltà si contano a via Carucci, a Mo-
stacciano, a Colle Parnaso, e sui quadranti
percorsi dalle linee 073 e 074. Noi in que-
sti mesi stiamo cerando di affrontare tut-
te le criticità, tenendo in conto però tut-
to il territorio – aggiunge l’Assessore – le
proposte politiche vanno bene, ma poi
sono i tecnici a doverci parlare della fat-
tibilità. La delibera così proposta non
comprende tutte le difficoltà, ma racconta
solo una parte di quanto fatto da noi fino
ad oggi e che si potrà verificare nelle pro-
poste che arriveranno da Roma Servizi
per la Mobilità”. La Proposta di Delibe-
ra dovrà ora passare al vaglio del Consi-
glio Municipale prima di arrivare ai Di-
partimenti e ai tecnici per valutare la fat-
tibilità delle richieste. Un percorso ancora
lungo, che vede le prime difficoltà pro-
prio nel voto in Consiglio dove, senza l’ok
della maggioranza grillina, il documen-
to potrebbe arenarsi. 

Leonardo Mancini

Municipio iX: trasporto pubblico da ripensare
dopo l’apertura del corridoio laurentina le richieste dei cittadini
arrivano in commissione, mentre si aspettano le risposte dei tecnici

Lepidini: “Il
Corridoio della

Mobilità è partito
a luglio: ci aspet-
tavamo una pro-
posta condivisa e
già prossima ad
essere attuata”

Drago: “La deli-
bera così proposta

non comprende
tutte le difficoltà,
ma racconta solo

una parte di quan-
to fatto da noi fino

ad oggi”

Municipio iX
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MARCONI - Sono terminate le indagini
archeologiche su piazza della Radio,
necessarie per realizzare il PUP da tem-
po previsto nell’area. La notizia è arrivata
il 28 febbraio durante una seduta della
commissione Mobilità capitolina, nella
quale sono stati i Dipartimenti comunali
(competenti in merito) a fornire maggiori
informazioni sulla vicenda. Purtroppo il
Municipio IX, ormai da mesi senza un
consiglio e una guida politica (pur con
la presenza del delegato della Sindaca, l’ex
minisindaco Torelli), è rimasto piutto-
sto defilato rispetto a questa vicenda, che
ha preso nuovo slancio nei mesi estivi con
l’apertura dei cantieri per gli scavi ar-
cheologici. 
IL PROGETTO 
I numeri del progetto, che per il mo-
mento ancora non prevede il futuro rias-
setto della piazza (da
decidere nella prossima
Conferenza di Servi-
zi), contano la realiz-
zazione di 179 box
auto privati e di 277
posti a rotazione, in
un parcheggio interra-
to di tre piani (come da
delibera approvata nel
2013 dall’Amministra-
zione Alemanno). Il 22
luglio scorso sono par-
titi i lavori per le indagini archeologiche,
con massima sorpresa della politica lo-
cale e dei residenti. Per questo il CdQ
Marconi si impegnò a
chiedere al Comune (ri-
cordiamo che questo
intervento è comunale)
maggiori informazioni e
trasparenza. Venne così
concesso ai cittadini un
incontro con l’allora as-
sessore alla Mobilità,
Linda Meleo, che si
svolse il 5 settembre.
In quell’occasione i cit-
tadini presentarono una
serie di proposte che, ad
oggi, restano ancora sen-
za risposta. Tra questi l’eventuale parte-
cipazione alla progettazione della piaz-
za, la salvaguardia del verde, i costi e le
agevolazioni per residenti e commer-
cianti. Il Comitato aveva poi chiesto ras-
sicurazioni sull’eventuale criticità deri-
vante dalla sovrapposizione del cantiere
del PUP con quelli (probabilmente in
partenza nei prossimi mesi) della corsia
preferenziale su viale Marconi. 

LA FUTURA PIAZZA
I risultati di queste indagini,
hanno spiegato dal conces-
sionario (Cam) presente in
commissione, sono stati ne-
gativi e quindi nei prossimi
giorni l’area di cantiere verrà
riconsegnata in attesa di poter
iniziare gli interventi di rea-
lizzazione del PUP vero e
proprio. Dal Dipartimento
comunale invece hanno fatto
sapere di aver avviato la con-
vocazione per la Conferenza di
Servizi utile a decidere la si-
stemazione della parte supe-
riore del PUP, tutt’ora senza
un progetto definito. Sempre
il Campidoglio in questi ul-
timi giorni ha chiesto lascia-

re libere le aree, per far
diminuire, seppur per
qualche tempo (prima
che inizino i veri inter-
venti e si cantierizzi la
piazza), i disagi che
hanno vissuto in questi
mesi residenti e com-
mercianti. La prossi-
ma Conferenza di Ser-
vizi, che dovrebbe
prendere il via a breve,
non dovrebbe durare

molto: nelle intenzioni degli uffici infatti
c’è la volontà di chiudere il procedimento
entro la prossima primavera, per ap-

provare il progetto del-
l’area superficiale e rila-
sciare i permessi a co-
struire. È questo infat-
ti l’iter previsto dalla
Convenzione, così come
ricordato dalla Cam in
commissione: sia le in-
dagini archeologiche,
che il progetto dell’area
superficiale, sono ele-
menti essenziali per ot-
tenere i permessi a co-
struire. “Questo è un
tema molto sentito – ha

commentato dopo la commissione il
consigliere del M5S, Enrico Stefàno –
convocheremo una nuova riunione di
commissione per quanto riguarda la si-
stemazione superficiale del parcheggio”. 
DAL MUNICIPIO XI
Dopo la commissione del 28 febbraio
non sono mancate le reazioni degli espo-
nenti politici del Municipio XI. In par-
ticolare dalla Lega, Daniele Catalano e

Matteo Maione hanno annunciato bat-
taglia contro questo progetto: “Sono fi-
nite le indagini e con l’apertura a breve
della Conferenza di Servizi si punta a rea-
lizzare il PUP nel più breve tempo pos-
sibile - affermano dal Carroccio - Se da
un lato siamo felici per il ritorno a stret-
to giro alla normalità di piazza della Ra-
dio, consentendo ai commercianti di tor-
nare a respirare, dall’altra parte dichia-
riamo nuovamente il nostro convinto No
al PUP, poiché esso è solo una parte di
una strategia più grande che con la pre-
ferenziale di viale Marconi vedrà cittadini
e commercianti costretti a prendere in se-
ria considerazione l’acquisto di un box nel
nuovo PUP di piazza della Radio. Au-
spichiamo altresì l’indizione, prima pos-
sibile, della data delle elezioni anticipa-
te in Municipio XI al fine di poter tute-
lare concretamente anche questo territorio
su questa battaglia”. Da Fdi sono gli espo-
nenti locali Marco Palma, Federico Roc-
ca e Valerio Garipoli a chiedere maggio-
ri rassicurazioni sul progetto: “Pur man-
tenendo la contrarietà al sistema dei PUP
per come sono stati pensati, resta la ne-
cessità di fare chiarezza su quelli da
espungere ancora appesi alle sorti ed al de-

stino del M5S; riteniamo che si debba an-
che fare i conti con la realtà. La politica,
quella seria e credibile, lo impone. Per noi,
oltre ad aver ottenuto in passato anche
una parte di posti a rotazione evitando che
venissero realizzati solo box nel sottosuolo,
resta prioritario il rifacimento della par-
te superiore del parcheggio, assieme a del-
le certezze sulla ripiantumazione delle al-
berature presenti attualmente presenti sul-
la piazza: dei platani alti 25 metri con cir-
ca 60 anni di vita”. Dal Pd municipale
è il candidato presidente del centrosini-
stra, Gianluca Lanzi, a prendere parola,
guardando alle necessità di governare la
realizzazione di quest’opera: “Ora che le
indagini archeologiche sono terminate se-
guiremo attentamente i lavori della Con-
ferenza di Servizi – afferma – Ovvia-
mente, qualora vincessimo le elezioni nel
nostro municipio, avvieremo un processo
di confronto con il soggetto proponen-
te per far sì che ci sia una sistemazione
superficiale della piazza con un proget-
to di qualità. Per questo avvieremo un
percorso partecipativo che veda coinvolga
tutti, cittadini, commercianti della zona,
associazioni e comitati di quartiere”.

Leonardo Mancini

pup Marconi: fine delle indagini archeologiche
presto la conferenza di servizi per la sistemazione di p.zza della radio

Stefàno:
“Convocheremo

nuova commissione
sulla sistemazione

superficiale della piaz-
za”. Lanzi:

“Seguiremo attenta-
mente i lavori della

Conferenza di Servizi
e avvieremo un pro-
cesso partecipativo”

Catalano-Maione:
“Con la preferenziale
di Marconi i cittadini

saranno costretti a
considerare l’acqui-

sto di un box nel
nuovo PUP”. Palma-

Rocca-Garipoli:
“Prioritari rifacimen-
to parte superiore del
parcheggio e ripian-

tumazione delle albe-
rature”
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MONTEVERDE - Al via la sperimen-
tazione sulla mobilità alternativa di
Piazza Scotti nella prima metà di mar-
zo: sarà banco di prova per la nuova via-
bilità. Dopo vari progetti accantonati, il
Municipio ha redatto un piano di ri-
qualifica che, oltre prevedere un resty-
ling della piazza, interesserà appunto il
traffico. I risultati della sperimentazio-
ne, che dovrebbe durare circa 2 mesi, di-
ranno se si potrà dare l’ok definitivo al
nuovo piano.
NUOVA VIABILITÁ: LA SPERI-
MENTAZIONE 
Abbiamo parlato con Claudio Cardillo,
presidente della Commissione Mobilità
e Urbanistica del Municipio XII, che ci
ha spiegato cosa prevede la sperimenta-
zione: “Sono state apportate modifiche
alla viabilità di entrambi i tratti di via di
Monteverde afferenti a piazza Scotti. Su

quello che va dalla piazza a viale dei Col-
li Portuensi è previsto un senso unico in
uscita (da piazza Scotti fino ad arrivare
all’incrocio con via Carmignano). Men-
tre la seconda parte della strada resta a
doppio senso, per permettere alle mac-
chine provenienti da viale dei Colli
Portuensi di entrare in via di Monteverde
per dirigersi verso Piazza Scotti attraverso
un percorso alternativo: il traffico in in-
gresso viene deviato su via Carmignano
e arriva sulla piazza tramite via de Cal-
vi, dopo aver fatto il giro intorno al mer-
cato Pelletier. Per agevolare il traffico è
prevista un’inversione del senso unico sul
tratto centrale di via Crivelli, quello com-
preso tra largo Pelletier e via Carmi-
gnano: al termine di quest’ultima le mac-
chine ora potranno svoltare sia a destra
(senso unico in direzione viale dei Col-
li Portuensi) che a sinistra (senso unico

in direzione via de Calvi)”. Per quanto
riguarda invece l’altro versante di via di
Monteverde, quello che da piazza Scot-
ti sale in direzione Circonvallazione
Gianicolense, continua Cardillo, “la
sperimentazione prevede un senso uni-
co a salire fino all’incrocio con via Pa-
lasciano, sulla quale viene attuata un’in-
versione del senso unico nella parte fi-
nale: quest’ultima sarà percorribile a sa-
lire (non più a scendere) fino a piazza del-
la Trasfigurazione (la viabilità nel tratto
alto della strada resta uguale, ndr).
Un’inversione dei sen-
si unici interesserà an-
che le strade limitro-
fe (via di Gallese, via
Verospi e via Canobi,
ndr). In entrambi i
tratti a senso unico
di via di Monteverde
sono previsti dei par-
cheggi a spina per aumentare il nume-
ro dei posti auto. Nessun cambiamen-
to per via Jenner e via di Val Tellina che
rimarranno doppio senso. Ultima mo-
difica alla viabilità prevista nel proget-
to di restyling di piazza Scotti, ma che
non verrà messa in atto in questa fase di
sperimentazione, è il
nuovo percorso del
bus della linea 44 che
andrà dritto da via
Jenner in direzione via
di Val Tellina (e non
farà più il giro della
piazza, ndr); stesso per-
corso potranno fare
anche le macchine.”
Queste modifiche, ha
tenuto a precisare Car-
dillo, saranno confer-
mate solo se la sperimentazione darà
buon esito. 
IL PROGETTO PER LA PIAZZA
L’idea, ha scritto la presidente del Mu-
nicipio, Silvia Crescimanno, “è quella di
fare in modo che questa parte di Mon-
teverde venga fruita maggiormente dai re-
sidenti, portando il grande flusso del traf-
fico verso strade ad alta viabilità”. La spe-
rimentazione “durerà per circa 2 mesi e
se il risultato sarà positivo si procederà con
il progetto di semi pedonalizzazione
della piazza”. Del restyling si parla ormai
da tempo e molte sono state le ipotesi (da
una pedonalizzazione quasi totale a un
progetto che conservasse un aspetto si-
mile a quello attuale). In seguito al nul-
la osta di Atac alla modifica del percor-
so del bus 44, il 14 novembre è stato pre-
sentato il nuovo piano che prevede al cen-
tro della piazza non più una rotatoria, ma
un rettangolo intorno al quale continuerà
a transitare il traffico (non più l’autobus).
Verrà ampliata l’area pedonale per ren-
dere la piazza più fruibile dalla cittadi-
nanza. I lavori, ci ha detto Cardillo, ini-

zieranno una volta terminati gli interventi
previsti su via Virginia Agnelli (i due pro-
getti infatti fanno parte dello stesso ca-
pitolo di spesa, per un totale di 904 mila
euro, ndr). Su quest’ultima attualmen-
te sono in corso lavori condotti dalla so-
cietà di sotto servizi, al termine dei qua-
li partiranno le opere.
UN PIANO CRITICATO
I progetti sulla piazza non incontrano
però il favore delle opposizioni munici-
pali. Molto critico
è il consigliere municipale dem, Loren-

zo Marinone: “Il piano
per la viabilità non è
stato condiviso con la
Commissione Mobi-
lità municipale, non
abbiamo quindi mai
potuto esprimere il
nostro parere”. Sul re-
styling poi ha detto:

“Abbiamo rapporti con commercianti e
cittadini e la voce all’unisono è la stes-
sa: tanta confusione per niente. Piazza
Scotti non sarà mai una piazza pedona-
le: anche se lo spazio fruibile sarà allar-
gato, si tratterà sempre di un'area intorno
alla quale circola il traffico. In quella piaz-

za, nevralgica per tut-
to quel quadrante di
Roma, creare uno spa-
zio semi pedonale è
uno spreco di risorse
pubbliche. Questo
progetto è figlio di
un piano ancora peg-
giore dell’ex Assesso-
re alla Mobilità del
Municipio, una pe-
donalizzazione quasi
totale che avrebbe an-

cor di più congestionato il quadrante. Per
mettere una pezza a un progetto sbagliato
si sperpera denaro pubblico”. Le emer-
genze, continua Marinone, sarebbero al-
tre: “Quando le nostre strade sono un co-
labrodo, i mercati non hanno una ma-
nutenzione, le scuole cadono a pezzi, noi
facciamo un progetto di semi pedona-
lizzazione di piazza Scotti, creando un
danno enorme per la viabilità di tutti i
cittadini”. In contrasto con le decisioni
della Giunta sono anche Giovanni Pi-
cone e Marco Giudici, consiglieri in Mu-
nicipio XII per la Lega: “Sul restyling di
Piazza Scotti il M5S ha messo a nudo
tutta la sua incapacità nel gestire un in-
tervento di riqualificazione di tale por-
tata. Il progetto concertato con le op-
posizioni, i comitati e il territorio è sta-
to completamente scavalcato dalle scel-
te assurde della Sindaca Raggi e della Pre-
sidente Crescimanno che hanno impo-
sto un modello di piazza che genererà
traffico e confusione. Un ibrido che scon-
tenta tutti”.

Anna Paola Tortora

prima dei lavori per il restyling della piazza, prove generali sul traffico

Municipio Xii

Crescimanno: “La
sperimentazione

durerà circa 2 mesi”.
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Marinone: “La nuova
viabilità non è stata

condivisa. Tanta confu-
sione per niente. Si

sperpera denaro pub-
blico”. Picone/Giudici:
“Il M5S ha mostrato la
sua incapacità a gestire

un intervento simile
che genererà solo traffi-

co e confusione”

piazza scotti: si sperimenta la nuova viabilità
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ARDEATINA - Sono giunte in Campi-
doglio, sul tavolo della Commissione
Mobilità, le proposte di modifica delle ro-
tatorie del Dazio, all’in-
crocio tra via Ardeatina
e via di Vigna Murata.
Punto di confine tra i
Municipio VIII e IX,
questo snodo, così im-
portante per la mobilità
di tutto il quadrante, è
da tempo attenzionato
per i problemi di traffi-
co. Lunghe code duran-
te le ore di punta fanno
crescere a dismisura i tempi di percorrenza,
oltre a riversare migliaia di macchine nel
vicino quartiere di Fonte Meravigliosa. Au-
tomobilisti che cercano, in una viabilità
di quartiere, una scorciatoia o una via di
fuga dal traffico. La commissione Capi-
tolina ha ascoltato e preso in esame le cri-
ticità, ma soprattutto le proposte avanzate
dai cittadini dei quartieri che insistono in
quest’area. 
L’INCROCIO DI GROTTA PERFETTA
Non è la prima volta che si parla delle cri-
ticità legate all’intersezione tra via Grot-
ta Perfetta e via Ardeatina. In passato (so-
prattutto durante la realizzazione delle vi-
cine rotatorie) abbiamo spesso parlato del-
la possibilità che que-
sti interventi coinvol-
gessero anche questo
fondamentale incro-
cio. Una rotatoria era
stata già ipotizzata in
passato, nonostante
numerose criticità le-
gate alla probabile pre-
senza di reperti archeologici (proprio in
prossimità dell’ingresso dell’Istituto Agra-
rio) e ad alcune porzioni di terreno sulle
quali si sarebbe dovuto procedere con
esproprio. Ma la proposta progettuale
avanzata dal Comitato di Quartiere Ca-
stello della Cecchignola prevede una so-
luzione fin qui mai presa in considera-
zione. L’idea è quella di replicare l’im-
pianto rotatorio già in funzione su via Mil-
levoi, realizzando uno
svincolo all’interno del-
la vicina area verde nel-
la quale si incanalereb-
bero tutte le auto del-
l’Ardeatina provenienti
dal centro e quelle che
vogliano svoltare su via
Grotta Perfetta. In que-
sto modo si riuscirebbe
ad eliminare gran parte delle code che si
creano in questo tratto di strada. “Qui –
afferma Carlo Andrea Tortorelli del CdQ
- confluisce tutta la mobilità provenien-
te dal quadrante di Tuscolana e Appio in
direzione EUR e verso il centro su via Ar-

deatina o per la Colombo, passando
su via Grotta Perfetta. A questa va
poi aggiunta la presenza di mezzi pe-

santi, che compli-
cano la viabilità”.
Lo studio portato
avanti dal CdQ
solleva alcune cri-
ticità di questa in-
tersezione strada-
le: “Esiste un pro-
blema sull’inter-
sezione con via
Grotta Perfetta,
questo perché la

svolta comporta l’attraversamento di
via Ardeatina – seguita Tortorelli –
Abbiamo quindi pensato un nuovo
sistema rotatorio che eviti l’interru-
zione di flusso che a catena crea una
coda su via Ardeatina e si ripercuo-
te sulla funzionalità di tutto il nodo”. 
LA ROTATORIA DI VIGNA
MURATA
La seconda proposta giunta sul tavolo del-
la Commissione è stata presentata dal
CdQ Vigna Murata, che rappresenta i cit-
tadini del quartiere Fonte Laurentina. Ele-
mento alla base delle richieste dei residenti
di questo quadrante sono le misure per
fluidificare il traffico, soprattutto nel-

l’ottica di evitare che le
strade del loro quartiere
divengano uno sbocco
per migliaia di auto ogni
giorno. “Non auguria-
mo a nessuno di avere un
volume di traffico di que-
sto tipo su strade non
pensate per sostenerlo –

spiega la Presidente del CdQ, Carla Ca-
nale – per questo abbiamo presentato al-
cune misure per migliorare il deflusso del-
le auto nelle rotatorie di via Ardeatina”.
In particolare è stata richiesta una ra-
zionalizzazione delle immissioni, per
evitare il ‘passaggio da una corsia all’al-
tra’, oltre alla possibilità di prevedere una
terza corsia nell’impianto rotatorio.
“Questa naturalmente da dedicare ai

soli mezzi pubblici – spie-
ga Canale – perché nella
convenzione Urbanistica
per le nuove edificazioni
a Cecchignola è presente
come opera pubblica l’al-
largamento di via della
Cecchignola con una pre-
ferenziale. Sarebbe inuti-
le realizzarla per poi crea-

re un imbuto in prossimità delle rotato-
rie”. Anche in questo caso per valutare le
possibilità di realizzazione, oltre all’ana-
lisi dei tecnici, sarà necessario un so-
pralluogo sulla zona: “Spero vivamente
che verrà effettuato nelle ore di punta –

conclude la Presidente del CdQ – così che
i membri della commissione possano ren-
dersi conto del traffico che si genera in
questo snodo”. 
LA PAROLA AL COMUNE
Ora il Comune di Roma ha acquisito le
idee progettuali proposte dai due comi-
tati. Naturalmente la parola al momento
passerà ai tecnici che valuteranno prima
di tutto l’opportunità e la fattibilità del-
le migliorie richieste dai cittadini. Natu-
ralmente sarà poi la politica a dover in-
cidere sulla realizzazione delle eventuali
opere, accorciando il più possibile i tem-
pi e soprattutto reperendo i fondi neces-
sari a questi interventi. “Le idee dei due
comitati – ha commentato Enrico Stefà-
no, presidente della commissione Mobi-
lità di Roma Capitale – sono state valu-
tate in via generale positivamente dai tec-

nici presenti di Roma Servizi per la Mo-
bilità che, ovviamente, dovranno proce-
dere a uno studio particolareggiato. Fon-
damentale anche l'apporto della Polizia
Locale che ha proposto il restringimento
di via di Vigna Murata per favorire la ca-
nalizzazione dei flussi e un ripensamen-
to del sistema di rotatorie, oggi presente
sulla zona, che non favorisce la piena si-
curezza dei pedoni”. Nei prossimi mesi
avremo contezza di come gli uffici valu-
teranno le proposte, ma naturalmente sul-
l’intera vicenda non può non pesare il fat-
to che la realizzazione di questo intervento,
pensato per il Giubileo del 2000, è arri-
vato con diversi anni di ritardo, in un con-
testo diverso da quello in cui è stato pro-
gettato e con una prospettiva trasportistica
e urbanistica tutt’altro che favorevole. 

Leonardo Mancini

rotatorie via Ardeatina: in commissione
Mobilità arrivano le proposte dei cittadini
l'obiettivo è migliorare i flussi delle auto per non morire di traffico

Tortorelli: “Qui
confluisce tutta la
mobilità dal qua-

drante di Tuscolana
e Appio in direzione
EUR e verso il centro

su via Ardeatina o
per la Colombo pas-
sando per via Grotta

Perfetta”

Canale: “Spero che
il sopralluogo verrà
effettuato durante
l’ora di punta, così

da mostrare il traffi-
co generato da que-

sto snodo”

Stefàno: “Le idee
dei due comitati

sono state valutate
positivamente dai
tecnici che dovran-

no procedere a
uno studio partico-

lareggiato”

Municipio Viii e iX

Vigna Murata 12° strada
più pericolosa di roma
VIGNA MURATA – Si è svolto nella
mattinata del 26 febbraio il sopralluogo
con la Polizia Locale in merito alle pro-
blematiche di sicurezza di via di Vigna
Murata, teatro il 6 febbraio scorso di un
grave incidente che ha visto l’investi-
mento sul marciapiede di una ragazza di
appena 14 anni. Assieme ai Vigili del I
Gruppo della Polizia Locale, era presente
la Consulta della Sicurezza Stradale, il
CdQ Vigna Murata, l’Associazione Sal-
vaciclisti e altre due organizzazioni di cit-
tadini. 
“I vigili hanno preso i dati di tutti e ver-
balizzeranno la presenza di attraversa-

menti pericolosi – fanno sapere dal
CdQ - Si è parlato informalmente di tan-
te soluzioni possibili, quali attraversa-
menti pedonali rialzati, semaforizzati, il-
luminati, autovelox e sistema tutor”. 
Tutte richieste non nuove per una stra-
da ben conosciuta per la sua pericolosità:
lo scorso 10 febbraio in una Commis-
sione Mobilità, era stata stilata una lista
delle 20 strade più pericolose della Ca-
pitale, e Vigna Murata si era posiziona-
ta al 12esimo posto. Negli anni infatti
non sono mancati gravi incidenti e in-
vestimenti, anche con diversi morti.  

Le Ma
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MARCONI - Roma è rientrata ufficial-
mente nel bando ‘Reinventing cities’
promosso dalla rete di capitali mondiali
‘C40’, un’occasione importante per re-
cuperare gli spazi abbandonati delle città
favorendo nuovi modi di vivere i luoghi
in un’alleanza virtuosa tra pubblico e pri-
vato, per uno sviluppo urbano più sano
e sostenibile. Nella Capi-
tale sono cinque le aree in-
dividuate per partecipare
a questa rigenerazione: la
stazione Tuscolana, l’ex
Filanda, il mercato di Tor-
re Spaccata, la scuola Ver-
tunni e l’ex Mira Lanza.
Quest’ultima area, il vec-
chio saponificio lungo il
Tevere in zona Marconi,
da tempo è in abbandono.
Negli anni è salito più vol-
te all’onore delle cronache
per incendi (spesso dovu-
ti ad incidenti negli inse-
diamenti abusivi che sorgevano nelle
strutture), sgomberi e nuove occupazio-
ni. Per l’assessore all’Urbanistica Luca
Montuori questa è un’occasione per rea-
lizzare un nuovo modello di sviluppo e per

confrontarsi con modelli inno-
vativi di trasformazione su un li-
vello di confronto con le altre
città del mondo. 
IL BANDO E IL CRONO-
PROGRAMMA
Il programma punta alla realiz-
zazione di progetti di rigenera-

zione urbana al-
l’insegna della so-
stenibilità am-
bientale, per tra-
sformare aree di-
smesse ed edifici
abbandonati in
luoghi innovati-
vi. Il tutto attra-
verso progetti se-
lezionati tra le
proposte di realtà
private in collaborazione
con gli enti pubblici e le
comunità locali. Il bando
si divide in due fasi prin-

cipali: la prima è la fase di manifestazio-
ne di interesse; la seconda è di presenta-
zione della proposta. Un crono-pro-
gramma serrato che è iniziato nel di-
cembre scorso e proseguirà nei prossimi

mesi, a partire da maggio 2020, con le ma-
nifestazioni di interesse sui luoghi messi
a bando. Entro luglio si procederà all’a-
nalisi e nello stesso mese verrà lanciata la
fase delle proposte, da presentare entro di-
cembre 2020. La giuria per l’analisi dei
progetti e per la selezione finale si riunirà
nel febbraio 2021. Un
lungo processo che po-
trebbe cambiare real-
mente il volto di cinque
aree inutilizzate della
città, compresa quella
nel quadrante Marconi.  
L’assessora al Patrimo-
nio e alle Politiche Abi-
tative, Valentina Viva-
relli, ha sottolineato
come la collaborazione
virtuosa tra pubblico e
privato sia una delle stra-
de che si stanno percorrendo per valo-
rizzare il patrimonio capitolino, senza però
dimenticare il confronto con cittadini, am-
ministratori, investitori e progettisti.
DALLA POLITICA LOCALE
Nonostante lo scioglimento del parla-
mentino di via Mazzacurati (nuove ele-
zioni per il Municipio XI sono attese in
primavera), la politica locale non ha
smesso di tenere d’occhio quanto previ-
sto per questa zona. Da Fdi, l’ex capo-
gruppo Valerio Garipoli, ha richiamato
l’attenzione sulla vicenda della vicina
area da destinare a parco (Parco Papare-
schi), un’opera bloccata a
causa dell’inquinamento
del suolo e delle difficoltà
nell’indicare le respon-
sabilità della bonifica.
“Per quanto positiva la
notizia del bando – af-
ferma Garipoli - riba-
diamo la ferma necessità di procedere nel-
l'immediato ed in maniera prioritaria alla
bonifica dei terreni, i cui costi però non
sono ancora stati calcolati, né è chiaro chi

dovrebbe procedere all'intervento. Si evi-
ti di far sfumare il sogno di un Parco a
Marconi – conclude - serve un’azione di
riqualificazione ambientale, che permet-
ta il riutilizzo delle aree verdi per i residenti
nell'ottica di una sostenibilità economi-
ca, sociale e ambientale”. L’ottica sotto cui

guarda questi interven-
ti il candidato del cen-
trosinistra per il Muni-
cipio XI, Gianluca Lan-
zi, è quella di una ri-
qualificazione dell’in-
terno quadrante sul me-
dio-lungo periodo: “Ve-
dremo che tipo di pro-
getti saranno proposti
– afferma l’esponente
dem - Questo è un ban-
do che si rinnova anche
nei prossimi anni e ce ne

sono anche altri che possono fare al caso
del nostro Municipio, penso ad esempio
al bando europeo Urbact. Io sono già a la-
voro per individuare nuovi spazi e beni ab-
bandonati per far crescere vocazioni e pos-
sibili future destinazioni”. Dalla Lega l‘idea
è che quest’area possa servire da raccor-
do con il municipio confinante (l’VIII),
magari in collaborazione con Roma Tre:
“Qualsiasi progetto di riqualificazione è
ben visto, ma bisogna essere concreti, non
ci servono idee da libro dei sogni – afferma
l’esponente del Carroccio, Daniele Ca-
talano – Qui si parla di archeologia in-

dustriale: credo sarebbe
facile immaginare spazi
per Roma Tre, magari
per le facoltà di Inge-
gneria o Architettura.
Anche nell’ottica di
sfruttare il sottoutiliz-
zato Ponte della Scienza,

mettendo in sicurezza un’intera area sog-
getta ad occupazioni ed insediamenti
abusivi”. 

Andrea Calandra

l’ex Mira lanza e il bando reinventig cities
roma partecipa al concorso internazionale per recuperare spazi
abbandonati con cinque aree, tra cui l’ex saponificio di Marconi

Montuori:
“Un’occasione per

realizzare un
nuovo modello di

sviluppo”.
Vivarelli: “La col-
laborazione vir-

tuosa tra pubblico
e privato è una

delle strade che si
stanno percorren-
do per valorizzare
il patrimonio capi-

tolino”

Catalano: “Bisogna
essere concreti, non
ci servono idee da

libro dei sogni.
Coinvolgere Roma

Tre”. Garipoli: “Per
quanto positiva la
notizia del bando,
serve procedere in

maniera prioritaria
alla bonifica dei ter-

reni”

Lanzi: “Sono già a
lavoro per individua-
re nuovi spazi e beni
abbandonati per pos-
sibili future destina-

zioni”

Municipio Xi
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TOR DI VALLE – Si continuano a de-
lineare nuove criticità sulla realizzazione
del Nuovo Stadio della Roma e del Bu-
siness Park in zona Tor di
Valle. La Procura della
Corte dei Conti, che ha
un’inchiesta aperta su
questo progetto, ha ac-
quisito il famoso parere
dell’Avvocatura Capito-
lina sulla possibilità o
meno per il Campido-
glio di ritirarsi dal pro-
getto senza dare adito a contenziosi con
i privati. A quanto riportato dal quoti-
diano La Repubblica,
nel documento si affer-
merebbe che il Campi-
doglio poteva fare mar-
cia indietro sul proget-
to per lo Stadio della
Roma, in quanto si de-
finiva “non vincolante”
per il Comune la deli-
bera sullo stadio a Tor di
Valle votata durante la
precedente consiliatura (Marino), apren-
do di fatto ad un eventuale annullamento
in autotutela.

L’ATTACCO DELLE OPPO-
SIZIONI
“Ora è evidente perché la Sin-

daca decise di se-
gretare il parere
dell’Avvocatura
del Campidoglio
– affermano in
una nota la con-
sigliera Grancio
e il consigliere
Fassina – voleva
continuare a spa-

ventare i consiglieri della sua
maggioranza con lo spettro del-

le penali. L’an-
nullamento del-
l’interesse pub-
blico era possi-
bile – aggiun-
gono – Non
esiste alcun di-
ritto acquisito
dei proponen-
ti, lo conferma-
va anche il pa-

rere dell’Avvocatura comunale segretato
dalla sindaca. L’amministrazione capito-
lina avrebbe potuto tranquillamente ar-

chiviare Tor di Valle, un progetto inso-
stenibile sia per le casse pubbliche che per
la vivibilità del territorio. Adesso ne ab-
biamo la conferma”. La richiesta di di-
missioni nei confronti
della Sindaca Raggi ar-
riva poi da Fdi, con il
Responsabile Enti Locali
Federico Rocca: “I 5
stelle passarono dal No
assoluto di quando era-
no opposizione al Sì ma
rivedendo il progetto
proprio perché non po-
tevano tornare indietro.
Il resto ormai fa parte
dell’inchiesta della Magistratura. La Rag-
gi ha mentito alla città e ai consiglieri per
mandare avanti il progetto, un atto gra-
vissimo che mi auguro possa essere per-
seguito nelle sedi competenti, ma sin da
ora la Raggi dovrebbe dimettersi”.
LA REPLICA DEL CAMPIDOGLIO
Naturalmente la replica del Campidoglio
a quanto riportato non è tardata ad ar-
rivare, anche se non risponde al perché
si sia deciso di procedere con il proget-
to nonostante la possibilità di tirarsi in-
dietro senza troppi rischi. Dal Campi-
doglio infatti si concentrano sul tema del
‘parere segretato’, negando di averne im-

pedito la visione. Secondo il Comune il
parere, risalente al 17 febbraio del 2017,
è stato classificato come ‘riservato’ dal-
l’Avvocatura capitolina, ‘in quanto atti-

nente ad un possibile
contenzioso’.  “La ri-
servatezza – spiegano –
comporta che il parere
sia esclusivamente con-
sultabile dai consiglieri
negli uffici e che non
possa esserne fatta una
copia. Infatti – si legge
nella nota – tutti i con-
siglieri, di maggioranza
e di opposizione, che lo

hanno richiesto hanno avuto la possibi-
lità di visionare liberamente il docu-
mento”.
UN VOTO DIFFICILE
Naturalmente la vicenda del parere se-
gretato non potrà non pesare sul voto in
Aula Giulio Cesare in merito alla Va-
riante Urbanistica per dare il via libera
definitivo ai cantieri. C’è la possibilità che
diversi consiglieri della maggioranza
possano decidere di non votare a favore
dell’intervento urbanistico, tornando
alla posizione originaria, e contraria al-
l’opera, del M5S. 

Leonardo Mancini

stadio della roma: il parere è stato segretato?
secondo il parere dell’Avvocatura capitolina il comune sarebbe
potuto uscire dal progetto senza incorrere nei ricorsi dei privati

La Procura della
Corte dei Conti ha
acquisito il parere

dell’Avvocatura
Capitolina sull’u-

scita del
Campidoglio dal

progetto

Grancio-Fassina:
“La Sindaca voleva
spaventare la mag-

gioranza con lo spet-
tro delle penali”.

Rocca: “Ha mentito
alla città e ai consi-
glieri per mandare
avanti il progetto”

Campidoglio:
“Tutti i consiglieri

che lo hanno richie-
sto hanno avuto la
possibilità di visio-
nare liberamente il
documento”. Il voto

in Aula sulla
Variante Urbanistica

è più a rischio
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ROMA 70 – Nello scorso mese si è aper-
to un nuovo fronte nella vicenda del-
l’acquisizione al patrimonio pubblico del-
le strade e delle aree verdi di Roma 70
in Municipio VIII. Mentre sono parti-
ti i lavori di riasfaltatura, su molte arte-
rie importanti, sulle quali transitano ogni
giorno migliaia di auto e persino alcu-
ne fondamentali linee di bus, pesa
tutt’ora l’immobilismo e la rugginosità
della burocrazia romana. Parliamo di via
Coppi, via del Calcio, via Consolini, via
Guerra, via dell’Automobilismo, via
Varsavia, parte di via Nuvolari, parte di
via Ascari, parte di via Granai di Nerva,
via Combi, via Pozzo, via Carnera, lar-
go Bacigalupo e largo Don Gino Ce-
schelli. 
LE STRADE DI NESSUNO
La vicenda è piuttosto nota nel quartiere,
mentre può risultare impensabile agli oc-
chi dei residenti in altre zone della Ca-
pitale. Si deve partire dallo scioglimen-
to dell’ente cooperativo che realizzò il
quartiere 38 anni fa. Nel 2004 l’Ente
cooperativo ‘Roma 70 srl’ venne defi-
nitivamente estinto, senza però che su
queste strade e su molte aree verdi ve-
nissero portati a compimento i collau-
di richiesti dal Comune di Roma per ac-
quisire le opere a patrimonio pubblico.
Senza questo passaggio
purtroppo su queste aree
non possono essere pro-
grammati interventi di
manutenzione ordinaria o
straordinaria. Qualsiasi
lavoro, e in 38 anni potete
stare certi che ne sono ser-
viti, è stato realizzato in
emergenza, senza poter
effettuare una reale (e
meno costosa) program-
mazione. Così in Muni-
cipio VIII in questi anni
non sono mancati gli atti votati e gli in-
terventi richiesti, così come in questi mesi
è stata attivata una raccolta firme, pre-
sentata dalla consigliera Pd, Antonella
Melito, per chiedere proprio una solu-
zione a questa annosa vi-
cenda. 
LA DELIBERA IN CO-
MUNE
Ma è uno degli ultimi atti
prodotti in Municipio
VIII ad essere approdato
in Aula Giulio Cesare il
6 febbraio scorso. Si trat-
ta di una delibera di in-
dirizzo (documento che
viene proposto da consi-
glieri municipali ma vo-
tato dal Consiglio Comunale) sull’ac-
quisizione a patrimonio di strade e
aree verdi, proposta dal consigliere mu-
nicipale del Pd Umberto Sposato nel
giugno scorso. “Parliamo di strade dove
ogni giorno passano veicoli privati,

mezzi di servizio e
trasporto pubblico
– spiegava allora il
consigliere – è im-
pensabile che
dopo tutti questi
anni il Comune
non abbia ancora
risolto questa vi-
cenda. Nonostan-
te questo i citta-
dini continuano a
pagare le tasse”.
Già nel momento
della presentazio-
ne in Municipio
VIII, l’atto aveva
visto il plauso di
tutte le forze poli-
tiche. Il minisin-
daco Ciaccheri
aveva sottolineato come “per fare ma-
nutenzione stradale serve che il Muni-
cipio venga messo nella condizione di ot-
tenere un decentramento. Il che vuol
dire acquisizione pubblica delle strade,
con equivalenti risorse, non solo eco-
nomiche, per la manutenzione”. Lo
stesso M5S locale aveva apprezzato l’i-
niziativa del dem Sposato: “Un percor-
so che andava iniziato vent’anni fa – di-

chiarava il capogruppo
Enrico Lupardini – Pur-
troppo fino ad oggi non
si è proceduto per inerzia
e per i costi derivanti. In-
fatti non si può pensare
di prendere in carico aree
verdi e strade senza fon-
di per la manutenzio-
ne”.
QUALCHE INTER-
VENTO
Purtroppo i cittadini di
Roma 70 per il momen-

to hanno dovuto frenare gli entusiasmi,
dato che la delibera non è arrivata al voto
dell’Aula. Dopo un breve dibattimento
infatti si è deciso che il documento do-
vrà passare nuovamente attraverso le

commissioni consiliari
competenti. In questo
modo si potranno porta-
re avanti tutti gli accerta-
menti e approfondimen-
ti necessari. A quanto si
apprende dal Municipio
VIII le perplessità avanzate
fin qui sarebbero di natu-
ra prettamente tecnica (lo
strumento amministrativo
utile a superare i problemi
di presa in carico) ed eco-

nomica. Infatti qualora strade ed aree ver-
di venissero inserite nel patrimonio
pubblico capitolino, genererebbero dei
costi sotto il profilo della manutenzio-
ne. Intanto in queste settimane il quar-
tiere ha visto comunque alcuni impor-

tanti interventi disposti dal Municipio
VIII, per assicurare la sicurezza strada-
le. In particolare sono state riasfaltate via
Consolini, parte di via Nuvolari e di via
Ascari. Lavori, di natura differente ma
di medesimo impatto, hanno visto ria-
sfaltare interamente anche via Combi: ciò
rappresenta una vittoria del Municipio,
in quanto sono state le ditte che hanno
installato la ‘fibra’, su sollecitazione del-

l’amministrazione locale, ad effettuare
l’intervento. Stesso tipo di lavori (che si
stanno realizzando in questi giorni)
sono stati tra l’altro richiesti anche per
altri tratti del quartiere dove scavi han-
no interessato marciapiedi e viabilità or-
dinaria (via Ascari, via Granai di Nerva,
via Nuvolari, via Rigamonti e via Pia-
cenza). 

Andrea Calandra

una vicenda trentennale: le strade e il verde ancora di nessuno

roma 70: rinviata l’acquisizione delle aree

Discussione in
Campidoglio posti-

cipata: prima le
commissioni

dovranno fare ulte-
riori approfondi-
menti. Sposato:

“Impensabile che
dopo tutti questi
anni il Comune

non abbia ancora
risolto la vicenda”

Ciaccheri: “Serve
l’acquisizione pub-
blica delle strade,
con equivalenti

risorse, non solo
economiche, per la

manutenzione”.
Lupardini: “Un

percorso che anda-
va iniziato

vent’anni fa”
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MONTEVERDE – Finalmente i primi
di marzo, dopo anni di attesa, sono par-
titi i lavori per la messa in sicurezza della
Collina Ugo Bassi. In via Francesco
dell’Ongaro è stata allestita l’area di can-
tiere per procedere al
consolidamento della
zona. La collina necessi-
ta un intervento urgen-
te: la particolare confor-
mazione geologica del-
l’area unita alla presen-
za di falde acquifere nel
terreno sottostante,
suscita preoccupazione. Cinque anni fa,
a fine marzo 2015, un pezzo della colli-
na franò: uno sperone si staccò dal
dorso di un giardino comunale che si
trova proprio a via dell’Ongaro, abbat-
tendosi su un palazzo. I detriti finirono
addirittura dentro le case. Per fortuna
l'episodio, oltre ai danni materiali, non
fece vittime, ma questa tragedia sfiorata
rese ancora più evidente la necessità di
provvedere al più presto al consolida-
mento dell'area. 
MONITORAGGIO
La collina Ugo Bassi è da tempo ogget-
to di studi e monitoraggi, precedenti
all’episodio di cinque anni fa, che
hanno evidenziato le criticità che la
caratterizzano. Nel 2006 l’area è stata
interessata da uno studio, finanziato da
Risorse per Roma e dalla Provincia, del
quale ci parlò poco dopo la frana del
2015 Cristina Maltese, al tempo presi-
dente del Municipio XII. Il team di
ricerca prese in esame la zona che venne
monitorata per un anno intero.
Secondo lo studio, che evidenziò la
necessità urgente di un consolidamento,
il fronte era interessato da uno slitta-
mento di 1,5 centimetri l'anno. Passò il
tempo senza che venissero fatti lavori
sulla collina fino ad arrivare al 2015
quando si verificò la frana dopo la quale
l’area venne messa in sicurezza, in attesa
di un intervento profondo. 
IL PROGETTO E I FONDI
In seguito al grave episodio si lavorò a
un piano per la messa in atto del raffor-
zamento della collina, le cui fasi sono
state seguite dal SIMU (dipartimento
afferente all'Assessorato ai Lavori
Pubblici capitolino,
competente sul
tema). Nel 2017 la
redazione del proget-
to era stata portata a
termine e ad aprile
veniva annunciata
l’individuazione dei
fondi per finanziare le
opere: a parlarcene
era stato l’Assessore
al Bilancio del
Municipio XII, Valerio Vacchini. Dello
stanziamento parla anche un verbale
della Commissione Lavori Pubblici

municipale di aprile dello stesso anno,
all’interno del quale si legge che i fondi
erano stati individuati in seguito all’ap-
provazione di una variazione del bilan-
cio comunale. Nell’importo totale desti-

nato all’opera, come indi-
cato nel documento,
erano comprese anche
risorse di derivazione
regionale (per un totale
di poco più di 2,3 milio-
ni di euro). Sul tema
abbiamo interpellato

Alessandro Galletti,
Assessore all’Ambiente del Municipio
XII: “Rispetto al 2017 i finanziamenti
sono stati leggermente modificati. La
somma complessiva a disposizione del-
l’opera (per progetto e intervento, ndr)

è di 2,2 milioni di euro, di cui 960 mila
provenienti dalla Regione Lazio. Una
parte dei fondi è stata impiegata per la
progettazione che è costata circa
100mila euro”.
I LAVORI E I RITARDI
Oggi, a quasi tre anni dall’individuazio-

ne delle somme, final-
mente le opere sono
partite. Queste, ha co-
municato attraverso la
sua pagina Facebook la
Presidente del Muni-
cipio XII, Silvia Cre-
scimanno, dovrebbero
terminare entro fine
agosto. Ma come mai
è passato così tanto
tempo tra lo stanzia-

mento e l’inizio dei lavori? Lo abbiamo
chiesto sempre a Galletti che ci ha rac-
contato che “gli interventi sarebbero do-

vuti iniziare ad aprile 2019 ma alcuni con-
trattempi hanno costretto a posticipare il
tutto. A settembre dello stesso anno si sono
poi presentate altre problematiche relati-
ve all’area di cantiere che secondo i pia-
ni avrebbe occupato via dell’Ongaro in-
teramente creando disagi: si è deciso
quindi di ripensare la sua disposizione, di-
videndola tra via dell'Ongaro e via Saffi”.
I lavori, ci ha spiegato l'Assessore, non
sono di competenza municipale ma ca-
pitolina (a seguire le opere è il SIMU). Il
ruolo del Municipio è quello di presidio
del territorio e coordinamento con i vigili
e i cittadini.
I COMMENTI
Ha accolto con favore la notizia dell'ini-
zio dei lavori Lorenzo Marinone, consi-
gliere municipale del Pd: “Esprimo

grande soddisfazione per l’inizio del
cantiere sulla collina Ugo Bassi che ser-
virà a consolidare l’area. Sono stati anni
di duro lavoro per il Pd che è riuscito a
individuare oltre 900 mila euro per l’o-
pera tramite la Regione Lazio”. Il riferi-
mento di Marinone è ai fondi di origine
regionale che fanno parte del finanzia-
mento, derivanti, ci ha spiegato il consi-
gliere “dalla partecipazione di Roma
Capitale a un bando per ricevere fondi
per fronteggiare il dissesto idrogeologi-
co” in passato. È infatti “da fine 2015
che il Pd si è attivato per lo stanziamen-

to dei finanziamenti e per la realizzazio-
ne di quest’opera (ricordiamo che il
Municipio XII è stato governato dal Pd
per molti anni prima dell’arrivo
dell’Amministrazione 5 Stelle, ndr).
Ora finalmente il progetto inizia a pren-
dere forma e a vedere la luce”. Ha posto
l’accento sui forti ritardi che hanno
caratterizzato la vicenda invece
Giovanni Picone, consigliere municipa-
le per la Lega: “Dopo 5 anni dal cedi-
mento, finalmente iniziano i lavori sulla
Collina Ugo Bassi. Ci dispiace constata-
re però che nonostante le problematiche
che hanno visto slittare a più riprese l’i-
nizio dei lavori, non ci sia stato il giusto
coinvolgimento del territorio che inevi-
tabilmente dovrà vivere mesi di disagi.
Sulla mitigazione del rischio idrogeolo-

gico sul territorio del Municipio XII
questa Amministrazione è nettamente
in ritardo, nonostante le promesse della
Sindaca Raggi e della Presidente
Crescimanno. Tanti altri quadranti di
questo Municipio hanno progettualità
ferme, come via Gioele Solari a
Massimina. Il tutto a danno dei cittadi-
ni, nonostante la Regione Lazio abbia
messo a disposizione costantemente dei
fondi, Roma Capitale si è sempre distin-
ta per il suo grave assenteismo”.

Anna Paola Tortora

consolidamento collina ugo Bassi: partiti i lavori

Galletti:
“Intervento con

fondi comunali e
regionali, per un

totale di 2,2 milioni
di euro”.

Marinone:
“Soddisfazione per l’ini-

zio del cantiere.
Importante il ruolo del
Pd nell’individuazione
dei fondi”. Picone: “A 5
anni dalla frana final-

mente i lavori ma senza
il giusto coinvolgimento

del territorio”

Municipio Xii

per la messa in sicurezza, attesa da anni, a disposizione 2,2 mln

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com
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MONTEVERDE - La struttura sportiva
adiacente alla stazione ferroviaria in viale
dei Quattro Venti, a Monteverde, da anni
fa parte di progetti di riqualificazione
che tardano ad arrivare. Lo spazio in que-
stione è il cosiddetto Playground dei
Quattro Venti, uno dei quindici Play-
grounds ad uso gratuito che dovevano sor-
gere in ogni Municipio
della Capitale, così da po-
ter raggiungere un maggior
punteggio nell’ambito del-
la candidatura di Roma
alle Olimpiadi del 2024.
La rinuncia alla candida-
tura ha sicuramente ral-
lentato l’iter realizzativo
della struttura, un luogo di
aggregazione per i ragazzi e per tutti i cit-
tadini del quartiere. Acquisita l’area da Fer-
rovie dello Stato, dopo anni di battaglie da
parte di comitati e cittadini, è stata cedu-
ta gratuitamente dal Coni al Comune di
Roma e finanziata da fondi statali dall’or-
mai lontano Governo Renzi-Gentiloni, nel
triennio 2015-2017.
LA MANUTENZIONE MANCATA
Dopo l’inaugurazione, avvenuta esatta-

mente l’anno scorso, la struttura sportiva
con annessa area ludica per bambini è ca-
duta di nuovo nel degrado. Erbacce, cestini
stracolmi e mancanza di controllo hanno
reso la zona invivibile, ripercorrendo pur-
troppo un copione già visto. “Tutta la ma-
nutenzione dell’area è in capo al Diparti-
mento Ambiente del Comune di Roma,

ma da tredici mesi a questa
parte non vi è mai stata, ne
è stato fatto il completa-
mento a nord e a sud del
Playground – ha sottoli-
neato il consigliere Pd in
Municipio XII, Lorenzo
Marinone - Ad oggi risul-
ta presente solamente la
parte realizzata dal Coni,

quindi il Comune di Roma non ha speso
nessun euro né per la valorizzazione degli
spazi, né tantomeno per la manutenzione
dell’area regalata dal Coni. Nel mese di giu-
gno 2019, in Commissione Ambiente ca-
pitolina, veniva annunciato uno stanzia-
mento di 160mila euro per completare l’ar-
redo urbano di tutta l’area della stazione
e del Playground, ma ad oggi, 3 marzo
2020, non abbiamo ricevuto ancora una

risposta sulla fine di questi fondi tanto sban-
dierati dalla Giunta Raggi – conclude Ma-
rinone -Tra una quindicina di giorni si terrà
una Commissione trasparenza che abbia-
mo richiesto per fare chiarezza”. 
RECINZIONE CONTRO IL DE-
GRADO
Pochi giorni fa è stata però realizzata una
recinzione attorno ai giochi per bambini,
per prevenire ed evitare danneggiamenti e
mettere in sicurezza la zona ludica stessa.
Può essere una piccola re-
cinzione la soluzione a pro-
blemi ben più impellenti?
L’Assessore al Verde del M5S,
Alessandro Galletti, assicura
che oltre a questa piccola
opera contro il vandalismo,
si sta lavorando anche per
una maggiore pulizia e per
tutta l’area. “Noi a livello
municipale abbiamo chiesto
ad Ama dei secchi più gran-
di da collocare nel parco perché quelli che
ci sono attualmente si riempiono molto fa-
cilmente e il Dipartimento Ambiente non
ce la fa a passare tutti i giorni a pulire – spie-
ga l’Assessore - Siamo anche in attesa di ca-

pire con l’Assessorato centrale se mettere il
prato vero o qualcosa di sintetico in tutta
l’area e rendere la manutenzione più faci-
le, perchè così proprio non ci piace”.
LE PROPOSTE BOCCIATE
Anche se nell’attesa di nuovi interventi, nel
corso dello scorso anno non sono manca-
te delle proposte per migliorare l’area del
Playground. Tra queste ricordiamo una se-
rie di emendamenti al bilancio 2019 pro-
posti dal Pd ma bocciati a novembre dalla

maggioranza municipale. Al-
lora le proposte riguardavano
l’installazione di telecamere di
video sorveglianza per evita-
re atti di vandalismo, fondi
per la piantumazione di es-
senze arboree, un’area cani
protetta, un orto urbano nel-
l’area Sud e la realizzazione di
una fontanella high–tech tra-
mite una partnership con
Acea. La speranza è che gli

impegni sull’area non terminino con una
sola recinzione, ma che questo spazio pos-
sa divenire sempre più un punto di aggre-
gazione per l’intero quadrante. 

Giancarlo Pini

recintata l’area giochi, le opposizioni chiedono maggiori interventi

playground quattro Venti: un progetto per
la cittadinanza, in attesa di qualcosa di più

Marinone: “Da
tredici mesi a que-
sta parte nessuna
manutenzione da

parte del
Dipartimento
Ambiente del

Comune di Roma”

Galletti:
“Abbiamo chie-
sto ad Ama dei

secchi più grandi
e stiamo cercan-
do di capire con

l’Assessorato
come rendere la
manutenzione

più facile”

Municipio Xii
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the LoveLy eggs – i aM Moron
I The Lovely Eggs sono il duo underground più matto del Regno Unito e il loro psych punk surreale una delle forme di rock DIY più interessanti in circolazione.
Il 3 aprile uscirà I am Moron, ultimo della formidabile coppia formata da Holly Ross e David Blackwell.
Il disco è un rollecoaster punk rock di dodici ultra veloci anthemici brani suonati nel modo più rumoroso e catchy possibile. Per il nuovo disco la band ha nuo-
vamente chiamato in cabina di regia David Fridmann, vincitore di un Grammy e già al lavoro come produttore con Flaming Lips, Mercury Rev, Mogwai, MGMT e
Tame Impala.
I am Moron è il quinto album dei The Lovely Eggs, seguito dell’ottimo This is Eggland potente, denso e intenso tanto da risultare difficile credere che tanta ener-
gia sia il frutto solo di una batteria, una chitarra e due voci. 

I live di Holly e David sono noti in tutto il Regno Unito per l’alto livello di follia e divertimento, con continui stage diving di band e pubblico sulle note delle loro canzoni.
Tra i fan della band si celano anche superstar della scena rock internazionale come Iggy Pop, che ha suonato i loro brani durante il suo radio show Iggy Confidential per
la BBC 6. E se anche questa volta l’attenzione dei media e del pubblico non sarà all’altezza della loro proposta, poco importa, soprattutto a due musicisti che salutano
la platea con un’ultima diretta frase/domanda: “Would You Fuck?”. D. G.

UNO SPAZIO ACCOGLIENTE
PER COMPRARE LIBRI
E DISCHI, LEGGERE,

ASCOLTARE MUSICA E PER
FESTEGGIARE I TUOI EVENTI!

  

347.4883320 - 392.3813190  Via G.  Mengarini, 5 (Portuense - Spallanzani) Roma

 ANGO
LI

 pe
r TE

Vinili
L ri
e

angoliperte@.it

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi e prefestivi, entro le 17.30 4,50 euro)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON

a cura di Marco Etnasi

Multisala Madison

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 30/04/20

voLevo nasConderMi
di giorgio diritti · (ita 2020)

sCeneggiatura: giorgio diritti

interpreti: eLio gerMano, oLiver eWy, Leonardo Carrozzo,

pietro traLdi, orietta notari

È stato un successo incredibile: una votazione quasi totalitaria ha consacrato
Elio Germano il migliore attore protagonista di questa edizione del Festival del Cinema di
Berlino, assegnandogli il tanto agognato Orso d’argento. Elio Germano interpreta in Volevo
Nascondermi, di Giorgio Diritti, la genialità e lo squilibrio, non solo mentale, del pittore Antonio
Ligabue. Come in un passaggio di consegne, il film esce proprio pochi giorni dopo la scompar-
sa di Flavio Bucci, che aveva interpretato il pittore in uno sceneggiato televisivo diventato un
cult. L’opera di Diritti è un’esplosione di immagini e colori, un vero quadro di Ligabue in forma-
to audiovisivo, che esce violentemente dallo schermo in una velata denuncia dell’esposizione
alla gogna del diverso.

aMadeus · di MiLos ForMan · (usa 1984)

sCeneggiatura: peter shaFFer

interpreti: toM huLCe, F. Murray abrahaM, roy dotriCe, eLizabeth berridge, siMon CaLLoW, JeFFrey Jones

L’edizione degli Oscar del 1985 è stata dominata da Amadeus, il capolavoro di Milos Forman, vincitore di ben sette statuette. Amadeus è la storia della
rivalità, del tutto inventata, tra il pianista e compositore Antonio Salieri e Wolfgang Amadeus Mozart. Forman (già Oscar per Qualcuno volò sul nido del
cuculo) porta al cinema l’adattamento teatrale di Peter Shaffer, che ha firmato la sceneggiatura, in uno dei film più belli di tutto lo scorso secolo. Una
storia incalzante di invidia, passione e desiderio bruciante, nella lussuosa Vienna di metà 1700. La scenografia e la musica, costante, da sogno, fanno

da sfondo a due delle interpretazioni più grandi della storia del cinema: Tom Hulce e F. Murray Abraham risplendono nel firmamento delle migliori prove attoriali di sem-
pre. Il resto è completato dalla regia, delicata, utile, teatrale, sempre nel vivo e dinamica come la storia che sta raccontando. Capolavoro.

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

MuLan
di niki Caro · (usa 2020)

sCeneggiatura: Lauren hynek, riCk JaFFa

interpreti: yiFei Liu, donnie yen, Jet Li, Li gong, Jason sCott

Lee, utkarsh aMbudkar

Arriva nei cinema l’ultimo, e forse più complesso, remake Disney: Mulan.
Il live action che racconta la storia dell’eroina cinese è, tra tutti i classici Disney, forse la
trasposizione più complicata per due motivi: perché è uno dei pochi a ispirarsi a fatti
realmente accaduti, ma soprattutto perché, in più di vent’anni, la discussione sull’ugua-
glianza della donna è, per for tuna, progredita molto e il rischio di rimettere in scena una
storia che vede la propria protagonista doversi mascherare da uomo per poter far vale-
re le proprie ragioni è molto alto. Mulan però è anche, forse, il remake più spettacolare,
con battaglie e scontri epici che riescono a stupire per magnificenza e pregiata fattura;
un film di ar ti marziali al femminile che sorprende, ancora una volta, per la semplice
potenza delle sue immagini.

cinema

White Lies- Five
Nel 2009 con To Lose My Life... il gruppo di Ealing s’inseriva negli ultimi vagiti del revival darkwave/post-punk tanto in voga. Con singoli efficaci, l’esordio e
“Ritual” diventano successi commerciali, ma, per quanto si tratti di due lavori ben impacchettati, l’ascolto a distanza è privo di slanci significativi. Ed eccoci
arrivati a inizio 2019 e a Five, il quinto capitolo della discografia. I synth ci sono ancora, e parecchio. Sono l’avvincente trama su cui si snodano i sette minuti
di “Time To Give”. Nonostante la scelta - tra l’ambizioso e lo spiazzante - del brano come primo singolo e opening, le successive canzoni mostrano i White
Lies concentrati a fornire la più smagliante e luccicante forma pop-rock. Sintetizzatori ben calibrati, il basso galoppante di Charles Cave, la chitarra e il timbro
vocale di Harry McVeigh si fondono in un mix da ko, supervisionato dal fidato produttore Ed Buller (Suede). Alle fosche atmosfere goth/dark dei primi passi, il
gruppo preferisce una zona di confine tra la new wave più elettro-rock e un melodico synth-pop. “Kick Me” e “Tokyo” sono tra i momenti più diretti della loro
produzione: la prima con quel giro di note ruffiane a sostegno del ritornello ammaliante, la seconda fresca e irresistibile: una hit perfetta. I White Lies torna-
no ai massimi della loro ispirazione, confezionando un disco ambizioso ma mai fuori fuoco, una prova di forza davvero importante. Una notizia fondamentale:
per un genere ove l’odore di stantio si iniziava a sentire molto pesantemente, “FIVE” è un’assoluta boccata di ossigeno. G. C.

.
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priMo AMore

gWendoline riley

BoMpiAni 2018

15 euro

Neve è una donna intelligente e vivace, con una
tormentata storia familiare alle spalle, che de-
sidera diventare una scrittrice. È sposata con
Edwyn, un uomo molto più grande di lei e di dif-
ficile maneggiamento, cupo e distruttivo. Pri-
mo amore è la storia di un innamoramento tra-
sformato in dipendenza, e della strada che ha
condotto i protagonisti fino a qui. La rappre-
sentazione di Gwendoline Riley è profondamente
bella e feroce, senza nascondimenti: un'e-
splorazione reale della dinamica del potere nel-
le relazioni amorose. La scrittrice si trova evi-
dentemente in pieno possesso delle sue for-
ze, è consapevole e fortemente responsabile:
può finalmente battersi utilizzando le sue
armi migliori, per portare alla luce le regole in-
governabili che sembrano muovere i sentimenti
e le azioni degli uomini nel potentissimo cam-
po magnetico di una relazione tossica, dove non
c’è via d’uscita. Un romanzo che non passerà,
perché Riley ha saputo raccontare la vita in-
teriore di una donna (per tutte) che non sa più
amare, che ha perso il contatto con se stes-
sa per rincorrere qualcuno che non si accor-
gerà mai davvero di lei. E poi c’è tutto quel tem-
po in comune che certamente non aiuta, ma si
rivela emblema araldico, elemento determinante
che incolla indissolubilmente e non lascia spa-
zio. Il dolore resta negli occhi. 

BellA FigurA

yAsMinA rezA

Adelphi 2019

10 euro

Due amanti sono fermi in macchina, fuori da
un ristorante. Nessuno che si decide davvero
a scendere, si osservano, litigano, assalti
frontali e tentativi di resa apparente. Di-
chiarata la fine in anticipo della serata, fa-
cendo manovra sul punto di andar via, per
un’esatta coincidenza investono un’anziana
signora: la donna non è altro (si scopre su-
bito) che la madre del marito di un’amica in-
tima di sua moglie. Bella figura è il titolo di
questo piccolo capolavoro e la regola che
muoverà scelte e comportamenti dei cinque
personaggi, immersi in una situazione com-
plicata e delirante, pronta a naufragare nel
peggiore dei modi, tra non detti e sentimenti
svelati maldestramente. Yasmina Reza è an-
cora una volta la sapiente regista, scrittrice
francese e tra le più grandi autrici teatrali.
Siamo di fronte a una pièce, che leggiamo
nella traduzione di Donatella Purturo e
pubblicata da Adelphi, andata in scena per
la prima volta nel 2017, allo Schaubühne di
Berlino, diretta da Thomas Ostermeier. Gli uo-
mini e le donne, le parole scelte e il tema del-
lo sfondo, dei margini relazionali e dei sen-
timenti che si trasformano, sono ancora il
principale motore della sua scrittura, una con-
tinua stimolante messa a confronto di mon-
di e immaginari per restituire alfine la com-
plessità di ogni cosa nominata.

I tre sono importantissimi protagonisti
della scena industrial dark wave romana:
Riccardo Sabetti, polistrumentista e voce
degli Spiral 69, Pasquale Vico, bassista dei
Date at Midnight, ed Andrea Freda, bat-
terista degli Spiritual Front e Spiral 69. Un

supergruppo di tutto rispetto le-
gato insieme da un filo con-

duttore che
riporta ad ro-

manticismo rac-
contato tra le ombre
della negatività tipica
del filone dark.

Il ritmo incalzante indu-
strial si fonde a sintetiche
pop ad avvolgere i lati

più nascosti dell’abisso.
I choose an eternity of this
del 2018 è il loro primo la-

voro ed è chiaro l’omaggio a quel capo-
lavoro di Pornography dei the Cure ed in
particolare alla traccia Siamese Twins.
Le tracce del disco si susseguono bruta-
li e oscure, come il singolo “Away”, di chia-
ra matrice Nine Inch Nails, e l’apice si rac-
coglie con “Abyss”, dove i ritmi lenti e se-
polcrali confondono la luce tanto da far
apparire la traccia come il passaggio ver-
so l’abisso, senza possibilità di ritorno. Ma

in queste lande desolate,
più nere della notte più
nera, ci ritroviamo a nostro
agio: forse abbiamo per-
duto l'anima ma non il
senno. E allora l'incedere
marziale del pezzo è il no-
stro incedere. Si va avanti,
sempre e comunque, e si
scopre un album di grande

qualità e dalla produzione internaziona-
le che magari non aggiungerà nulla al ge-
nere di riferimento, non attualizzandolo
né innervando qualcosa di nuovo, ma che
fa, più che egregiamente, il suo lavoro.
Tutto il disco è influenzato dalle sonorità
primogenite dei mostri sacri del genere,
ed oltre ai già citati dèi dell’Olimpo, i The
Cure, si ritrovano elementi dei Joy Divi-
sion, dei redivivi Bauhaus e degli im-

mortali Killing Joke e Depeche Mode. Suo-
ni e linee musicali semplici se volete, ma
profondamente destabilizzanti, special-
mente per ciò che attiene alle linee di bas-
so, dark nel senso migliore del termine,
ancora pregne del piglio post-punk nel-
l’impianto generale e mediati dal canta-
to profondo di Riccardo.
La band, come spesso accade, risulta
molto apprezzata nel nord europa con dei
live sold out in tutta la Germania, noto-
riamente feudo delle sonorità oscure.
Ultimamente si sono esibiti nella no-
stra città come opening act dei Soviet So-
viet al Wishlist dove hanno eseguito una
performance sensoriale di grande livello
che garantirà loro la curiosità di tutti
presenti.
Il secondo disco Silence è in uscita nel
2020.

TRa le Righe
a cura di Ilaria Campodonico

mascheRe

a cura di Marco Etnasi

a cura di David Gallì

RumORi Di FOnDO
this eternAl decAy
non si esce ViVi dAgli Anni ‘80

per espriMere un coMMento o segnAlAre unA BAnd o un ArtistA, inViA unA MAil A redAzione@urloWeB.coM

culturA

TeaTro eliseo
Via NazioNale, 183

iNfo e preNoTazioNi: Tel. 06 83510216
biglieTTeria@TeaTroeliseo.com

orari: mercoledì e domeNica alle ore 17,
TuTTi gli alTri giorNi alle ore 20,00

prezzo: da 15 € a 35 €

marco eTNasi

Morte di un coMMesso ViAggiAtore

Leo Muscato, pluripremiato regista teatrale, affronta una delle prove più complicate nella
storia del palcoscenico: mettere in scena Morte di un commesso viaggiatore. L’opera di
Arthur Miller, sin dalla sua prima esibizione nel 1949, si è subito imposta come grande
classico e continua a strabiliare tutto il mondo in ogni sua riproduzione, però rimane a
oggi uno dei drammi più delicati e complicati da inscenare. Nel corso di questo quasi
secolo di storia lo spettacolo del drammaturgo statunitense si è infatti imposto come la
rappresentazione del lato oscuro del tanto incensato sogno americano, l’altro lato della
medaglia di un mito che da sempre ispira storie e fantasie di riscatto, rinascita e con-
quista. Morte di un commesso viaggiatore è una delle più grandi opere del Novecento
perché non si limita a raccontare una storia, già di per sé, meravigliosa, ma perché lo fa
con uno stato d’animo che stride totalmente con la sua epoca e con quasi tutte quelle in
cui è stato riprodotto, è una storia sporca, triste, disincantata e disillusa, potente e mai
banale. Alessandro Haber, che già aveva recitato il ruolo di Bill, il figlio, da giovanissimo,
torna nel mondo a tinte fosche di Arthur Miller da protagonista interpretando Willy
Loman, il commesso viaggiatore esausto, inutile, non più produttivo e quindi destinato a
esaurirsi e a essere dimenticato. Morte di un commesso viaggiatore è un testo comples-
so che parla della fine dei sogni, di come occorre superare la famosa Linea d’ombra di
Conrad e cercare di non andare al di là di essa, rimanendo aggrappati alla speranza di
esistere anche quando si smette di essere ciò che si fa. 
Dal 24 marzo al 9 aprile, per la regia di Leo Muscato, con Alessandro Haber, Alvia Reale
e Duccio Camerini, va in scena al Teatro Eliseo Morte di un commesso viaggiatore di
Arthur Miller.
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Accumoli di immondizia e prostituzione, queste le continue

segnalazioni dei cittadini dei quartieri san paolo e tor Marancia

cosa fare dei sottopassi di via c. colombo?

EX FIERA - Il 22 febbraio scorso, alle 2.30
circa, una volante della Polizia ha ferma-
to e denunciato una prostituta di origine
romena su via Cristoforo Colombo, al-
l’angolo con via dei Georgofili. I motivi
del fermo non sono però legati a reati di
prostituzione (in Italia, lo ricordiamo, vie-
ne punito solo il reato di sfruttamento),
bensì a delitti ambientali e di inquina-
mento. In particolare sono stati richiamati
gli articoli 674 e 675 del Codice Penale per
gettito e collocamento di sostanze e cose
pericolose per la salute pubblica e il 256
bis che punisce la combustione illegale di
rifiuti. La donna infatti era intenta a bru-

ciare sul marciapiede alcune cas-
sette di frutta per scaldarsi in at-
tesa di clienti. Sono stati infat-
ti il fumo e le fiamme a richia-
mare l’attenzione degli agenti. 
MOLTE SEGNALAZIONI
Purtroppo questo tipo di si-
tuazioni non sono nuove in
questo angolo del territorio.
Lungo l’arteria di scorrimento,
a due passi dai capannoni di-
smessi della ex Fiera di Roma,
il fenomeno della prostituzio-

ne su strada è da tempo fiorente. Non è
difficile imbattersi, persino ad ore non
troppo tarde, in piccoli roghi di rifiuti, ac-
cesi per riscaldarsi o per attirare l’atten-
zione. Una situazione segnalata al nostro
giornale da diversi cittadini nel corso de-
gli anni, che hanno anche rilevato come
un moltiplicatore di questi fenomeni sia
da ricercare negli ex sottopassi di via Cri-
stoforo Colombo. 
SOTTOPASSI ABBANDONATI
Il passaggio pedonale venne  costruito
negli anni Settanta per collegare i capan-
noni della Fiera di Roma ai quartieri cir-
costanti, ma venne chiuso quasi subito a

causa di un episodio di violenza sessua-
le. Solo nel 2000 il passaggio fu riaperto,
per essere immediatamente occupato da
alcuni senza tetto. Ma il primo interven-
to di sgombero, nel 2008, non ebbe l’e-
sito sperato, infatti gli occupanti tornarono
nella galleria in pochi mesi. Gli ingressi fu-
rono infine sbarrati nel mese di novem-
bre del 2009  a seguito di un nuovo
sgombero. Da quel mo-
mento il sottopasso è sta-
to occupato più volte, fa-
cilitando l’accumulo di
immondizia agli ingressi,
spesso  utilizzati anche
come luogo di prostitu-
zione. L’ultima bonifica
di grandi dimensioni di
cui si ha nota è quella
dell’aprile 2016, successi-
va a quella del 2015, quan-
do vennero rinvenuti all’interno del sot-
topasso ben 10 quintali di rifiuti. Durante
l’amministrazione Alemanno il sottopas-
so fu anche oggetto di un bando per la lo-
cazione a fini commerciali che, nonostante
il basso canone di affitto (5 euro al mq),
andò deserto, probabilmente a causa del-

la chiusura della Fiera di Roma che ha reso
meno vantaggioso l’impiego commer-
ciale della galleria.
COSA FARE DI QUESTE STRUT-
TURE?
Gli ingressi di questi sottopassi (seppur
sbarrati) sono divenuti un ricettacolo di
immondizia e, allo stesso tempo, un fat-
tore moltiplicatore del fenomeno della pro-

stituzione. In passato si è
parlato più volte della de-
finitiva tombatura di que-
ste strutture, e c’è da im-
maginare che l’argomen-
to, seppur mai abbando-
nato dai residenti della
zona, possa tornare all’at-
tenzione delle istituzioni
quando si parlerà nuova-
mente degli interventi sul-
l’area della ex Fiera di

Roma. Chissà se queste strutture po-
trebbero tornare utili nell’ottica della va-
lorizzazione, o se in futuro un nuovo ban-
do per l’assegnazione degli spazi potreb-
be dare esito differente una volta che il qua-
drante verrà riqualificato. 

Leonardo Mancini 

Il passaggio pedo-
nale, costruito

negli anni Settanta,
venne chiuso quasi
subito a causa di

un episodio di vio-
lenza sessuale. Da
quel momento solo

occupazioni e
degrado



OSTIENSE-GARBATELLA – Le tempi-
stiche annunciate nell’ottobre del 2019 sono
state parzialmente rispettate, infatti alla fine
di marzo sarà presentato il
Progetto Definitivo per la
sistemazione del sovrap-
passo ferroviario di via
Giulio Rocco. A darne no-
tizia è il capogruppo mu-
nicipale del M5S, Enrico
Lupardini: “Dopo questo
passaggio si dovrà aspetta-
re il Progetto Esecutivo, per
poi dare il via agli inter-
venti”. Stando a quanto si
apprende, la sistemazione del ponticello do-
vrebbe avvenire con un’armatura di acciaio
e cemento armato, e un pilone centrale che
dividerebbe i binari sottostanti, oltre a sor-
reggere la struttura. “Per i tempi di realiz-

zazione – seguita il Consigliere Lupardini
– si parla di circa due anni”. Un tempo an-
cora lungo, visto che l’attesa per questa ope-
ra si trascina ormai da circa 40 mesi. 
LA STORIA 
Era il 30 ottobre 2016 (data del tremendo
terremoto che ha sconvolto il Centro Ita-
lia) quando il ponticello ferroviario di via
Giulio Rocco fu chiuso al traffico in atte-
sa di lavori di assestamento strutturale. Così
il collegamento tra via Ostiense e la Gar-
batella da quasi tre anni e mezzo non è più
percorribile. L’intero flusso di traffico si è
spostato sul Ponte Spizzichino, mentre il

quadrante ha subito alcu-
ne modifiche nella gestio-
ne dei sensi di marcia.
Come se non bastasse, in
questo tratto, i convogli
della Metro B e della
Roma-Lido sono costretti
a rallentare (fino a 30
km/h) per limitare le vi-
brazioni. Purtroppo le lun-
gaggini burocratiche han-
no prevalso, impedendo

una risoluzione veloce di questa vicenda. Un
processo amministrativo che ha subito
una fenomenale sovrapposizione di com-
petenze, coinvolgendo il Municipio VIII,
il Comune, l’Atac e la Regione Lazio (pro-

prietaria della Roma-Lido). I costi dell’in-
tervento sono fin qui stimati in 1,5 milio-
ni di euro (divisi al 50% tra Comune e Re-
gione Lazio), lavori che sarà l’Atac a rea-
lizzare. Ad ottobre del 2019 è stata assegnata
la gara per la progettazione dell’intervento,
con 77 mila euro per la produzione di un
progetto.
CANTIERI ENTRO IL CENTENARIO
Il Municipio VIII mantiene il suo giudizio
critico nei confronti dell’operato del Co-
mune: “Serve rimarginare la ferita aperta dal
Campidoglio per un intero quadrante del
nostro territorio, con l'attesa infinita per la
riapertura del cavalca-fer-
rovia di Giulio Rocco – af-
ferma il minisindaco Ame-
deo Ciaccheri - Dal Cam-
pidoglio arriva una tardi-
va risposta alle attese del-
la cittadinanza all'indo-
mani dei festeggiamenti
per i cento anni della Gar-
batella. Ora ci auguriamo
che per il 101mo com-
pleanno del quartiere si
veda almeno l'allestimento del cantiere e l'av-
vio, reale, delle importanti lavorazioni da
parte di Atac. Rimane per tutti quanti noi
e per tutta la comunità – conclude il Pre-
sidente - una ferita non rimarginabile con

una cicatrice ben spessa che ci ricorderà per
sempre il disinteresse della Raggi e della sua
amministrazione per Garbatella e per un in-
tero quadrante cittadino”.
LE CRITICHE
Le critiche maggiori arrivano dalle oppo-
sizioni di centrodestra. Già in passato il Con-
sigliere del Carroccio, Simone Foglio (già
capogruppo di Fi) si scagliò contro la len-
tezza del Campidoglio nel mettere in ope-
ra gli interventi per la riapertura di via Giu-
lio Rocco: “Ormai non possiamo più sa-
lutare con entusiasmo gli annunci sulla ri-
sistemazione del ponticello. Dopo tutti i ri-

tardi subiti non ci aspet-
tiamo più nulla dal Cam-
pidoglio”. Le critiche del
consigliere non sono però
indirizzate soltanto al Co-
mune e alla prima citta-
dina, per Foglio parte del-
la colpa è anche da ad-
durre alla maggioranza
municipale: “È evidente –
aggiunge - che l’interesse
di questa Amministrazio-

ne per i nostri territori è pari, perlomeno,
alle capacità della maggioranza municipa-
le, incapace di farsi valere persino nell’an-
no del Centenario della Garbatella”. 

Leonardo Mancini

i lavori in capo ad Atac dovrebbero durare almeno due anni

Lupardini: “Dopo
il progetto esecuti-
vo, lavori per circa
due anni”. I costi

dell’intervento
sono fin qui stimati

in 1,5 milioni di
euro (divisi al 50%

tra Comune e
Regione)

Ciaccheri: “Una
cicatrice che ci

ricorderà per sem-
pre il disinteresse

della Raggi per
Garbatella”. Foglio:
“Dopo tutti i ritardi
subiti non ci aspet-
tiamo più nulla dal

Campidoglio”

ponte g. rocco: a fine marzo il progetto definitivo

1 7web.com Municipio Viii

Il mal di schiena è una patologia molto diffusa
e le cause che provocano dolore alla colonna
sono molteplici. Le più comuni sono le discopatie,
la protrusione del disco, l’ernia del disco, l’ar-
trosi. Ma dobbiamo ricordare che, tra le cause
di questo fastidioso dolore, ci sono anche: spon-
diloartriti, dismorfismi (cifosi-scoliosi), osteo-
porosi, cisti neurogene, sinovite delle articola-
zioni interapofisarie ecc.
Molto spesso, dopo una risonanza magnetica,
si imputa il mal di schiena ad una protrusione
o ernia discale che emerge dall’esame. In realtà,
dopo studi su persone asintomatiche, si è sco-
perto che molti hanno protrusioni o ernie, ma
senza dolore. Spesso infatti la lombosciatalgia
che si avverte è dovuta all’infiammazione crea-
ta da una protrusione o da un’ernia, ma non dal-
la compressione diretta.
Il disco intervertebrale è formato da due parti:
la parte esterna, formata da lamelle fibrose re-
sistenti ed elastiche, ed un nucleo interno for-
mato da tessuto gelatinoso. Per protrusione del
disco si intende una sporgenza del disco verso
il canale midollare, ma senza fuoriuscita del nu-
cleo gelatinoso. Per ernia discale si intende la rot-
tura della parte fibrosa del disco e la fuoriusci-
ta del tessuto gelatinoso nel canale midollare.

Per il trattamento di tale sintomo si applica la
terapia multidisciplinare, che combina tra
loro la terapia fisica, quella osteopatica e la te-
rapia infiltrativa. Non esiste un protocollo tera-
peutico unico, ma terapie personalizzate che
tengono conto dell’età, della patologia e dello
stile di vita del paziente.

La protrusione discale viene curata con:

• la terapia farmacologica orale per il controllo
del dolore e dell’infiammazione

• laserapie di alta potenza
• la terapia manuale per cercare di spingere il

disco nella sua sede
• infiltrazioni, anche queste utilizzate per il

controllo del dolore e dell’infiammazione del
nervo

Per l’ernia del disco la terapia è diversa a seconda
del caso. L’ernia discale non rientra ma si rias-
sorbe, e le cure mirano a disidratare il tessuto
gelatinoso liberando il nervo e il midollo. In caso
di ernia discale si utilizzano:

• la terapia fisica
• l’ipertermia
• il laser di alta potenza
• le infiltrazioni

Successivamente, quando il dolore è diminuito,
si effettuano corsi di ginnastica di rieducazione
posturale e di stabilizzazione spinale oltre a cor-
si educativi per evitare possibili ricadute in futuro.
È fondamentale ricordare l’importanza della pre-
venzione. Sarebbe utile, infatti, fare dei corsi di
ginnastica e rieducazione posturale già dal-
l’infanzia, perché i danni principali derivano dal-
la sedentarietà e dalle posture scorrette assunte
quotidianamente.
Certamente la responsabilità di un’ernia discale non
si associa soltanto alle posture scorrette ma anche
a una predisposizione genetica, all’uso di farma-
ci che facilitano la fragilità legamentosa (ormoni,
corticosteroidi ecc.), ad un’alimentazione scorretta
e ad un’attività fisica sbagliata o inesistente.

Dr. Stamatios Liaskos

Specialista in Reumatologia

e Fisiatria

Perfezionato in Geriatria

e Traumatologia dello sport

Mal di schiena addio!

con una terapia multidisciplinare
è possibile curare anche l’ernia
del disco
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CECCHIGNOLA - Non si abbassa l’at-
tenzione dei cittadini nei confronti delle
nuove edificazioni. Sotto i riflettori restano
i problemi su traffico, mobilità, inquina-

mento e cementificazio-
ne dell’Agro Romano
che queste nuove inizia-
tive urbanistiche provo-
cheranno. Parliamo di
quanto previsto nel Pia-
no Regolatore Generale
(PRG) nel quadrante Vi-
gna Murata, Cecchigno-
la e Tor Pagnotta: incre-
menti delle costruzioni
per ospitare circa 26mila
residenti e 5mila addet-
ti. Operazioni che, qua-
lora venissero portate a
termine (anche con i do-
vuti accorgimenti dal
punto di vista della mo-
bilità pubblica e privata),
avrebbero ricadute ne-
gative sulla vivibilità dei
quartieri compresi tra
Castel di Leva e via del
Tintoretto. Interventi che

in alcuni casi (Prato Smeraldo, Cecchi-
gnola Ovest e Tor Pagnotta 2) sono già in
corso di realizzazione con avanzamenti tra
il 20% e il 50%. Senza contare i 720 al-

loggi che verranno realizzati all’interno del-
la Città Militare dall’Esercito, in deroga
al PRG. Tutto questo a fronte di una pia-
nificazione urbanistica del 2008 (revisio-
ne del PRG) largamente sottodimensio-
nata e con una quantità di case sfitte nel
territorio capitolino che ar-
riverebbe all’incirca alle
200mila unità. 
LA PETIZIONE
È per ribadire la loro
contrarietà a queste spe-
culazioni edilizie che
molti cittadini, Comita-
ti e Associazioni di que-
sto quadrante hanno de-
ciso di presentare una petizione rivolta alla
prima cittadina. Le associazioni del settore
Sud di Roma si sono coordinate per
chiedere una revisione del PRG, assieme
a maggiori poteri per Roma Capitale in
materia Urbanistica, che possano agevo-
lare (e rendere di fatto
possibile) la revisione di
previsioni e convenzioni
nell’interesse pubblico e
cittadino. All’iniziativa
hanno aderito numerose
realtà del quadrante, tra
cui: il CdQ Vigna Mura-
ta, il CdQ Prato Smeraldo
Fonte Meravigliosa, il CdQ Millevoi, il
CdQ Giuliano Dalmata, il CdQ Fonte
Laurentina, il CdQ Insieme per Casal Fat-
toria, il CdQ Tor Pagnotta Casale Bicoc-
ca, il CdQ Insieme per Ottavo Colle, l’or-
to urbano Ortolino, l’Associazione La Vi-
gna, l’Associazione Cecchignola Vivibile
e l’Associazione Ottavo Colle.
IN PUNTA DI DIRITTTO
Le richieste avanzate dai cittadini non si ba-
sano sulla sola volontà di non vedere de-
turpato il territorio in cui vivono, anche se
questo potrebbe bastare, ma si rifanno a
precise disposizioni di legge. In particola-
re alle disposizioni del Governo (DL
32/2019) nelle quali sono contenute nor-
me che indicano la rigenerazione urbana
come strumento principe per il recupero
del territorio. Allo stesso tempo nel do-
cumento citano la sentenza del Consiglio
di Stato del 21 dicembre 2012, dove si in-
dica la precisa “necessità di evitare l’ulte-
riore edificazione e di mantenere un equi-
librato rapporto tra aree edificate e spazi
liberi”. Così come la Mozione 55/2018 del-
l’Assemblea Capitolina che prevede di “in-
traprendere la revisione delle convenzioni
urbanistiche in itinere e da sottoscrivere”
sul quadrante, oltre ad impegnare la Sin-
daca Raggi a spingere il Governo nazionale
ad introdurre nell’Ordinamento di Roma
Capitale degli “strumenti di salvaguardia
del territorio senza alcun pregiudizio per
l’Amministrazione, con attenzione alla
rigenerazione ed al contrasto del consumo

di suolo”. La richiesta dei cittadini arriva
dopo che lo stesso Consiglio del Munici-
pio IX nel 2019 votò una Risoluzione per
chiedere una moratoria totale delle edifi-
cazioni in essere nel Quadrante Sud. 
LE OPERE MAI REALIZZATE

A pesare sulle difficoltà che
le nuove edificazioni po-
trebbero portare su questi
territori, ci sono le opere
previste negli studi di mo-
bilità allegati alle conven-
zioni urbanistiche e mai
realizzate. Tra queste si
guardava alla realizzazione
della metro B2 a Tor Pa-

gnotta (poi nei fatti ad oggi declassata a
Filobus), al prolungamento verso sud-ove-
st da Magliana ad Ostia–Lido sulla linea
ferroviaria concessa Roma–Lido con stan-
dard da metropolitana leggera, oltre alla
Linea D che prevedeva 4 fermate tra piaz-

za Fermi, Magliana ed Eur.
Unica opera realizzata è il
Corridoio della Mobilità di
via Laurentina, di certo
non sufficiente a supplire
alla mancanza di infra-
strutture. “La mancata rea-
lizzazione delle opere pub-
bliche – si legge nella peti-

zione - dovrebbe imporre una nuova
analisi della cubatura in corso di realiz-
zazione e da realizzare e dell’interesse
pubblico connesso”. Questo anche sul
fronte dell’inquinamento e della salute dei
cittadini: “Nel nostro quadrante, già nel
2018, uno studio di Legambiente, pa-
trocinato dal Ministero dell'Ambiente e tu-
tela del Territorio, aveva evidenziato per-
centuali di polveri sottili tra i 100 e i 180
mg/mc che incidono sulla nostra salute
con un aumento esponenziale di malattie
allergiche, respiratorie e cardiocircolato-
rie che arrivano ad essere letali per i sog-
getti più deboli o a rischio”.
LE RICHIESTE
Sono tutti questi (e non sono pochi) i mo-
tivi che hanno portato i cittadini a pre-
sentare questa petizione che chiede alla Sin-
daca il “riesame delle convenzioni urbani-
stiche firmate, ma in scadenza, e quelle in
itinere nel quadrante, verificando la possi-
bilità di una riduzione e/o cancellazione del-
la cubatura prevista, verificando con gli ope-
ratori interessati le possibilità di reindiriz-
zare la loro opera”, magari in ottica di ri-
generazione urbana così come previsto dal-
le normative regionali. Inoltre si punta ad
ottenere maggiori poteri per Roma Capi-
tale in campo urbanistico, per provvedere
alla salvaguardia del territorio e alla revisione
o sospensione di interventi di trasforma-
zione urbanistica ed edilizia, senza alcuna
pregiudiziale per l’Amministrazione. 

Leonardo Mancini

con 26mila nuovi residenti, mobilità in ginocchio e inquinamento

al limite: si punta a rivedere le vecchie convenzioni urbanistiche

Arriva la petizione contro le nuove edificazioni 

Si chiede il riesa-
me delle convenzio-

ni urbanistiche,
oltre a maggiori
poteri per Roma

Capitale in tema di
salvaguardia del ter-

ritorio

A pesare sulla
sostenibilità delle
nuove edificazioni
sono soprattutto le

opere pubbliche
trasportistiche mai

realizzate
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Poveri cittadini romani che nella Roma Re-
pubblicana e Imperiale e nel periodo me-
dievale, che avevano un'aspettativa di
vita di 30 o 40 anni, dovevano anche ca-
varsela e sopravvivere in caso di epidemie.
C'era un’elevata inadeguatezza nell'orga-
nizzazione sanitaria pubblica e coloro che
potevano pagare una con-
sulenza di un dottore do-
vevano anche sperare che la
figura prescelta non fosse
un ciarlatano, che cono-
scesse il tipo di malattia e
che azzeccasse nel prescri-
vere rimedi omeopatici e
nel dare consigli su come
prevenire altri contagi. Gli
dei che gli antichi romani
pregavano e invocavano
erano: Fortuna, la dea del-
la sorte e del destino, Igea,
dea della salute e dell'igie-
ne e figlia di Asclepio, Escu-
lapio, dio deputato alla
guarigione dalle malattie. 
L'archeologia e le fonti scritte ci informano
che gli uomini e le donne lavoravano e vi-
vevano sopportando quotidiane sofferen-
ze fisiche, soprattutto ossee e gastrointe-
stinali. Nella Roma Repubblicana il sistema
di acquedotti era efficiente, eppure le con-

dutture rilasciavano particelle di piombo,
così i cittadini si intossicavano anche in ma-
niera cronica. Piuttosto erano l’acqua ter-
male e la conquista di nuovi territori gli al-
tri veicoli di trasmissione e propagazione
dei virus, infatti durante le conquiste
molti militari contrassero malattie da

quelle nuove popolazioni annesse e le por-
tarono a Roma e nella penisola intera.
Tra le più famose epidemie antiche ricor-
diamo, dapprima la peste di Atene nel 430
a.C. durante le guerre del Peloponneso, poi
quella che arrivò a Roma sia dopo le guer-
re contro i Parti in Medio Oriente nel 50

d.C. circa, che decimò l'esercito, che
quella al ritorno dalle guerre contro i Ger-
mani, condotte da Marco Aurelio, nella se-
conda metà del II secolo d.C. La peste di
Giustiniano (imperatore del VI secolo) die-
de anche una possibilità agli Ostrogoti di
rafforzarsi mentre la penisola Italiana per-

deva molti abitanti, eppure
la vittoria fu per i bizantini
nella metà del VI secolo.
Rispetto ai decenni che an-
ticipano la caduta dell´Im-
pero Romano nel V secolo,
la Roma Repubblicana e
Imperiale non vide il pro-
pagarsi di grandi epidemie
perché il sistema idrico e l'i-
giene erano efficienti. Dif-
ferenti erano le condizioni in
cui si viveva attorno nel
XIV secolo, quando la peste
sterminò più di un terzo del-
la popolazione europea. Pro-
prio nel Medioevo, con il

riaffacciarsi della peste nera, si diffuse da
Venezia il periodo della contumacia, cioè
la quarantena, che prevedeva, su indicazioni
di alcuni funzionari tutori della salute pub-
blica, un isolamento di trenta o quaranta
giorni in luoghi ad accesso limitato, in at-
tesa dello sviluppo o meno dei sintomi del-
la peste. Questa fu una delle grandi cata-
strofi della storia europea che arrivò dal-
l'Asia in un periodo, già difficile, di care-
stie e modificazioni climatiche.
Tornando a Roma, la grande propagazio-
ne del virus si ebbe a causa dei pellegrinaggi
dei fedeli cristiani, su monito di Papa Cle-
mente VI, provenienti da varie città d'Eu-
ropa: il contagio non poté che intensificarsi
alla fine del XIV secolo. La peste fu una
piaga sociale ed economica fino al XVI se-
colo, ma tornò prepotente nel 1600 come
ricorda Manzoni ne “I promessi sposi”, col-
pendo duramente non solo il nord Italia
ma anche Roma e Napoli.
Solo migliori condizioni igieniche per-
misero all’Europa di vincere il morbo del-
la peste nel corso del 1700, per poi de-
bellarla definitivamente dal continente il

secolo successivo.
Il bacillo Yersinia pestis, che causa la pe-
ste, è ancora oggi oggetto di studi e mo-
tivo di decessi in alcuni territori del mon-
do, soprattutto in Africa. È giusto preoc-
cuparsi e cercare di prevenire la diffusio-
ne di virus di facile trasmissione, ma ciò
da cui oggigiorno le persone sono davve-
ro affette sono i virus “paura” e “angoscia”.

Veronica Loscrì
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lastica a creare disorientamento nei
ragazzi. 
Così nel Municipio VIII della Capitale
si è cercato di correre ai ripari. Per
farlo l’Assessorato alla Scuola ha
deciso di chiamare a raccolta l’in-
tera comunità territoriale, per dare
un contributo nella costruzione
di una vera e propria didattica al-
ternativa. È nata così la ‘Scuola di
Territorio’, una piattaforma online
che raccoglie contributi video di cit-
tadini, professionisti e persona-
lità del territorio municipale, al
servizio dei piccoli studenti co-
stretti a casa dalle disposizioni per
combattere il contagio. In poche
ore la piattaforma si è popolata di
video-lezioni, tutorial e richieste di
coinvolgimento. Dalla riparazione
di una gomma forata della bici-
cletta, fino alla lezione di giocole-
ria e giornalismo, passando per il tu-
torial sulle acconciature e una fia-
ba dove il protagonista altro non è
che il coronavirus. 
Una soluzione interessante alla
quale la comunità territoriale ha
dato segnale di voler contribuire.
Uno strumento potente che ha
fatto del coinvolgimento, seppur a
distanza e nel pieno rispetto delle
disposizioni igieniche e di sicurez-
za, il mezzo per combattere l’iso-
lamento. Tutti insieme per comu-
nicare ai più piccoli, ma anche un
po’ a noi stessi, che insieme si va
avanti, si può superare anche que-
sto momento di crisi. 

L’editoriale
segue dalla prima

storie e Misteri

Gli eventi del Centenario

A causa delle disposizioni per il contrasto al
coronavirus contenute nel DCPM del 4 marzo 2020
e successivi, gli eventi collegati al Centenario della

Garbatella sono stati rinviati. 
Per restare informati su tutte le novità visitate il sito

garbatella100x100.it
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